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'.

Oggetto ;·.P.roÒ~cja:di·VIA resa aise~si del 'DPR 1'2 aprile 1996 'peri(~Progetto 0per~ di Urbanizzazione
Agglomerato Industriale Passo Gorese"- Comimi di fara 'in Sabina-(RJ}e.Montelibrerii (RM)., .

. Registro elencQ proge.tti n. 32n007. ~ . .' . . - . . ...'

VIStE h~', dìrettive' é;~ÌliIÌta.~e 85/337/CEE e' 97/1 liCE, concernenti la "Vaiu~one'di . Impatto Ambientale di
:pllC-rlcolari progetti pubbhcì.e privati',';., .' . . . . '. ~ ..,', . : .

• '.' .~. • • :' ',' • '. : • ": . .. . . :. . ." • • #,' ... ' '..

.vr~Tp ·ilDPR..I2 ap,rì-fe.1996 "Atto di indìrizzo e coordinanienteLped'attUazione.;deIl'an. 4:o,.comma l, della legge
del 22 febbra1o. 1994 nO.l4o,·concernente d"isposizionf-in materja-·di·Yalutazjon~·di.iinpatto·artJ'b'ientale;' e i DPCM 3
settemb-é'.l99ge-DPCM i setter.ribr~ 2000 che modificano'ed integrano 'ir cifatD:DPR., 12 ap~i1e 199f)~' . .

VIS-r:~ l'~'', ~6' deHa J~jz.··n:O 6 del 7 giU~~' g~ ch~:'nelle :m~re deJl'em~~icinci'di apposita t~gge regi~~aJe'che
discipiina la materia, dà kttwlZ:Ùme alie.Dire·ttive Comuni~ie in',materia di V.LA: ed assume come condizIoni, criferi e'

.norme.tf;:c!1iche .il p.P.R! :deJ 12 apri le 1996 e(j-jj'ldivÌdua Come :,' auforità competente. in materia di V.LA. "apposita
struttura:: del!' Assessoratd Utilizzo, Tutela ~ Valorlzzazione delie RisOrse-Anibienta:li, oggi.Assessorato all' Ambiente; .

. '. ..'. ,... j '.': :..... " .'. 0,,', • • • ~ .',.' .'

PRESO AIT~ che. l'opera;'in progetto, per le' Faratterisfich~ tipologiche e dime~s·ionaIL.appresso· riass~te; ricacje tra

Area 2S/04. V<JbrU:Zio~d!lmpall()'amhi~nude;Via!J: tUl Tint~N!llo. 432 00'l42110ma : T~I 06 jI6tJ93~9·.c Fax 06'SI07i9263
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- ,
quelle 'elencate a.ll' Allegato., B, punto 7 del D.P.R 12.04.96, lettera a) progetti, di sviluppo di ,zone industriali produttive
~on una superfièie i"nteressata superiore a 40 Ha e lettera v) impianti di ,depurazione delle' aéque con potenzialità

,superiore ,a 10.000 iibitanti equivalenti; ,

PRESO ATra che come previsto dall'art. 5, comma 2 del D.P.R. 12/04/96, in data 5 marzo 2007 il Consorzio per lo
Sviluppo Industriale deJla Provincia di Rieti ba depositato presso questa autorità competente copia del progetto'e deJlo
,studio contenente le' informazioni relative agli aspetti ambientali di cui all' Allegato C deII' Atto di indirizzo e
coordinamento.

MISURE DI PUBBLICITA'
'. il Consorzio per lo 'Sviluppo lndustriale della Provincia di Rieti, alla consegna degli elaborati di progetto e dello
Studio di Impatto Ambientale, ha provveduto alle misure d'i pubblicità ,p~bblicando' sul quotidiano "II Messaggero"

, l'annulTcio di avvenuto deposito; , '
• ,in conformità all'art. 1 comma 9 del DPR 12 aprile 91'> il progetto e lo studio di cui sopra sono stati iscritti nel.
registro dei progetti sottoposti a VfA a1·n. 32/2007 dell'elenco..

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

.' Nel termine di 45 giorni il progetto e lostudio non sono stati consultati d~l pubblico;

• Nei,terrnini.di cui agli art. 5.2 e 9.1 del D.P·.R. 12/04/96 sono pervenute le seguenti osservazioni:
. I. dotto Giovanni Buccomin'o, nota prot. n. 41099/2S/04 dèl 08/03/07, acquisita da questa Autorità con prot. n,

353 del 1.1/03/07;' ' , ,
2.a.sso.ciazione SABrNA FUTURA, nota acquisita, con prot. n. 65586/2S/04'"del 19/04/2007· presidente

PaoJo Campanelli; , . ,
3. Società PETR:OL FUEL spa, nota acquisita con prot n.. 65596'/2S/04 del.! 9/04/2007;
4... Don Domenico Luciani 'parrocchia di S. Croce, nota acquisì,ta con p'ret. n. 65589/25/0;4 del 19/04/2007;

, 5. Sig.' Michele Lamul'l'i' dirigente scolasticO liceo "Gregqrio da CatinQ", 'nota 'acquisita con prot., n.
6558712S/04 del,! 9/04/2007; , "

6. sig. Mauro Pinzan, sig. Ferruccio Amof4, sig. Angelo Lupetti, sig. Franco Santilli, nota acquisita con prot.
., n..65594/2S/04 del 19/04/2007;..", , '

7. S.ig. Massimo' Quinzi, Davide' Basilicata, Giacomo' 'Corradini, Paolo Amori, Stefano' Rincicotti, Gaio
Gaetano Bacei, Lorenzo Cannella, SHvia.Là Torre, ~ota acquisita con prot. n. 65592/25/04 del 19/0412007.

P.~OCED1JR.4.

E,samiiJati gli elaborati trasmessi :
, "S.LA. ,,'.. "
, ' 'SINTESI NON TECNICA.
, 'PROGETfO DEFINITIVO: , ' ,

, :PLANTh1ETRlA CON'UBICAZJONE DELLE rNDÀGThU ESEGUITE .. STUDIO GEOTECNiCa '
E!:ABORATI ;TECNICO-ECONOMicI· QUADRO ECONOMlCO-
EtABORATI GENERALI ~ RELAZIONE GENÉRALE .-
,,~IMBIRtA 'f.@'Fll •
'.!'LANIMETR.1A GENERALE DEI:.LA'VIABil..ITA:· ~TERNA ED .ESTERNA'
BACINI IDROGRAFICI -Pl..ANTMETRIA DEi BACINr-IDROGRAFICI .
VIABil..ITA' lN1ERNA~ CALCOLI DEGLr,I!'APlANITELETT:RICr ,

.VIABILITA'INT.ERNA,- IMP..!N'ITO DI,ILLbMINA:ZIQNE,~ALE·PLANfMETlUA .. ,
·VIABILITA' iN:ffiRNA - lMPlANTO DI il..WMINAZIONE F-ARCHEGGI • P.LANfME'rn..rE- . .

·"VLa.BlLITA' iNTERNA'· IMPIANTO DI IELUMINAzlONE.E RREDISPOS1ZlONE SÒrrOSERV1ZI PER ENERGIA E TELEFONIA .. :
'ROTATORiE2;'3,4E5 ,., " . ":' , :

, VIAB'il..lTA' INTERNA· fMPIANTO DI iLLUMlNAZIONB.STRAÈ>Al:E.- P.A.:RTlCOLARl:COSTRlTIT1VI ..
VI:A:BlLlTA' INTERNA .. PREDISPOSIZIONE SOTrOSERVIZ1 TELEFONICI E PER', ENERGIA- P.LAN1METRIE
VIAB'ILITA' INTERNA ~ PARTICOLÀRIALLA.CCI SOTTOSERVlZi " '
IMPIANTI FLUiDO· MECCANICi .. CALCOLI OEGLi'IMP.1ANTl

'ACQUEDoTIO - POZZI.DI PREskE SEB,BÀ.TOIO DI ACCUMULO.
~TE.ACQUEDOTIO - pttili'IMETRlA GENERj\:LE :

·1
I
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RETE ACQUEDOTTO· LÒCALIZZAZIONE POZZI E SERBATOIO· RETE ESTERNA. AGGLOMERATO
RETE FOGNANTE - PLA.NIMETR1A GENERALE -
PARTICOLARi COSTRUlTIVI • RETE FOGNANTE. l'A V 112 •.
PARTICOLARI COSTRUlTlVI - RETE FOGNANTE l'A V 212 -

. RETE GAS METANO· pLANIMETRIA TAV. 1/4
RETE GAS METANO· PLANIMETRIA TAV. 214
RETE GAS METANO· PLANIM.ETRlA l'AV. 3/4
RETE GAS MET1\NO' PLANllyIETRIA TAV. 4/4
RETE GAS METANO - PLANIMETRIA GENERALE
OPERE IDRAULICHE DEL CORPO STRADAbE· RELAZIONE IDRAULICA· VIABILITA' TNTERNA.
SCARIGO ACQUE DIPIAtiAfORMA - l'AVOLA GENERALE -
SMALTIMENTO ACQUE DI PIATTAFORMA· ASSE 9· ASSE I OIS •

, SMALTIMENTO ACQUE DI PIATTAFORM~- ASSE:8· ASSE IO·
SM.~TIMENTOACQUEO! PIATTAFORMA -ASSE'I INT 13"·.
SMALTIMENT0.ACQUE DI l'lATrAFORMA - ASSE I INT B • INT A •
SMALTI MENTO ACQUE DI PIATTAFORMA· ASSE 2· .
SMALTIMENTÙ ACQUE VI P"LA1TAl~ORMA • ASSE 2 • 7 •
SMALTIMENTO ACQUE DI PIATTAFORMÀ - ASSE 5 ; 6 •
'SMALTIMENTO ACQtJE DI PIATTAFORMA -ASSE 3
SMALTIMENTO ACQUE DLpIATrAFORMA· ASSE 4
PART1CqLARI COSm:UTTIVI- ACQUE METEORICHE-
OPERE IDRAULICI lE . rossI· RELAZIONE DI·CALCOLO rossI

....:JpLA1'1IMETRIA E:'SEZIQNI- FOSSO.EJOOR01'lE.-4
FOSSO FIGORONE· PROFILO FONDO·SCORREVOt.E-
PARTICOLARI COSTRUlTIVI· MATERASSI "RENO· • FOSSO FIGORONE
"tABILlT~ JN.1:ERNA"- pbANIME'f.R.IA·E)I,PROGEflO- TAV. 111 .
VIABIHTA' INTERNA -'PD";N1METRL4:IXPROGE"PI"G- TAV. 213\
VIABILITA' ·lN1'ERNA -P.I:.ANIMET-RlK DI <RROGETIO " T....-V•.3/$'
'VIABILlTA'.TNTERNA- PUNIMETRIÈ E.PARTICOLARI DELLE.ROTATORIE
VIABrUTA'1NTERNA· PROF.rLO LONG'!nJDINALE - ASSE I [NT'b
VIABILITA' INTERNA - PROFILI LONGITUDfNAliI· ASSI fINTa· IfNT bis
VIABILITA' INTERNA· PROFILO LONGITUDINALE ··ASSE 2 .

. VlABTLITA' 1l\'TERNA· PROFILI LONGITUOINALI • ASSI 3 ·4 ·5 - 6
VIABTLITA' INTERNA - PROFILI LONGITUDINALI.- ASSI 7 - 8 • 9· IO
V1ARTJ..1TA' INtERNA. ?RQF.1U LONGTTUDfNAI.l··ROTATORfF.
VIABILITA' INTERNA· STRADE TIPO E; TAV.. 112
V!ABILITA' lNT.ERNA • S'!"M:bE.TIPO'EiF'-TA"V"'~
VIABILITA' INTERNA, QIAGRAMMA DI VISIBILlTA' E' VISUALE LIBERA PER L'ARRESTO ~ ASSE PRINCIPALE
S01TOPASSO SU ASSE "2" • CARPErffERlA - Tav. JI2 - .
SOTTO?ASSO SU ASSE·"2· • CARPENTERIA - l'uv. 212 •
O~ERE IDRAULICHE.· FOSSO FIGORONE • ATTRAVERSAMENTO STRADALE E FERR:O\1ARlO • TRACCIAMENTO, OPERE
pROVVlSIONALl E FASI ESECu:r.IYE .' .. '. . . .
OPERE IDRAULICHE· FOSSO RrGORONi? • ATTR.AVERSAMENT.O S1RADALE:E FERROVIARIO" SEZIONI TRASVERSALI
OPERE DI CONTENIMENTO- SCATOLARI DI ACCESSO Al LOTTI'12 E 13 ··CARPENTERIA E ARMATURA
OPERE DI CONTENtMENrO·· SALllDT FONDO FOSSO.FlGORONE~'.CARPENTERIA . .
OPERE DI CONTENIMENTO· SCATOLARIUr ACCESSO A:fLOlTI 12 -13'· 14 - 39.· RELAZIOl'-lE DI CALCOLO STROITURALE

è~NS~ERAT;- c~e'~; ~:~.p~~:~~. 4cio78~' d~~' 0;/O~~07; ~ues~ A~torità.·ha :ric:Jiiesto s~l·ope.ra ili argo~ento
all'Area Difesa del Suolo 'dj questa Direzione R'egionaie, un parere tecnico d·i valutazione 'in ordine agli evéntu3.li
impatti sulle c~mponentigeo'logiche, e 'og~' .' ' .

. 0\ ..J,••:

CONSIDERATO c~e con ~ota prot.'·~ 6Z917.nS:i~4 d~1·i6/04/07 questa ~utori~~ b~' n·le~ato.l'incompJèteZz:a della'
<locumimtazione fornita e pertanto h!i richiesto integiationi alla documentazione presentata, sospendendo in titl modo i

.tempi istruttori p'revisti dalI'art 5. comma 3 del p·.P .R:.12104/96; . . .- . ..... . . . _. .~. .

PilliSO'ATIO che c~n n6ta 'p!'ot ~. n509l2S1~5:_d~I.'.03/05J07, ~cq~isi~ da.que~~ Autor~ 'con p~. n. 72'559/2S/04
. del '03/05107, rArea Difesa del. Suolo e ServiziÒGeo'logic.o Regionale di queSta DirezÌone Regional~ihatrasrite'Sso un'
parere geologiCO su'Wopera'irÌ argomento;. . . '. - . .

" . .
i' .

CONSIDERATO' che' con nota.· :.prot. n. 74178 .deI07/05107 questa Autorità _ha' richi~t~. ana Proponente
controded'uzio~i aLle osservifzioni presentilte; , . .

:PRESO ATIO che con nota p~C?t:n. 1092/Q7 de! ~4/05l(}7, aGquisita da 'ques~ Aùt~rità~n prot: "n. 797-25/2SIG4 d~1

Registro elenco progetti o. 3712007·
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15105107, il Consorzio per lo ·Sviluppo Industriale della Provincia di" Rieti ha' presentato -la seguente documentazione
.integrativ.a: . . . .

BRETELLA DI RACCORDO TRA LA'S5 N. 4 PIR E LA SR N. 3 13 - MOTIVAZIONI PROGETTUALl:
. VIÀBILITÀ TNTERNA~ IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE'PARCHÈGGI- PLANIMETRIA;
IMPIANTI DI. D1SOLEAZIONE PARCHEGGI- UBICAZIONE- TIP.oLOGIE;

. CRITERl DI PROGETIAZIONE DEI PARCHEGGr Al SENSi DEL DGR N.2546 DEL 12/1212000;
VIABILITÀ DJ .PROGETIO RiSPETIO AI LOn'l A "SERVIZI", ATIREZZATURE SPORTIVO-RICREAT.IVE·
VERDE PUBBLICO ATTREZzATO"; .
RETE FOGNANTE- CONDOTTE DJ ADDUZIONE ACQtJE NERE E BIANCHE DAL NUOVO AGGLOMERATO
INDUSTRIALE'AL DEPURATORE CONSORTILE- PLANIMETRlA;
IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE A SERVrZIO DELL'AREA DI SVILUP~O INDUSTRIALE DJ PASSO
CORESE:
- RELAZlONETEcNICA INTEGRATIVA

SEZIONE-PROFILO E PARTICOLARE SCARICO
SCHEMA DI PROCESSO. .

PRESO Ano che coq.nora·prot. n. 1328/07 del 14/05107, acquisita .da questa Autorità con pro!. n. lO 1283/2S/04 del
18/06/07;. il 'Consorzio' per lo SvilupPo Industriale della Provincia di Rieti l'1a trasmesso le controdeduzioni alle
osservazioni presentate. . . .

Sulla.sCorta deUo studiò. trasmesso, si evidenziano i seguenti elementi che assumono rilevanza ai fini delle ~oiJseguenti
determinazroni. Si specifica che q'uanto successivamente riportato in corsivc;> è_estrapolato dalle dichiarazioni agli' atti
trasmessi dana richiedente_ • _ -'-. 0._ - ~ - -'. - • • -. "0 '-.. .-.--• ...:•• - ...----.-

r-----::=====__
UBICAZIONE . ..

. Oggetto del presente- Studio .di Impatto Ambientale è il progetto per le opere'di urbllnizzazione a servizio del Nuovo
Agglomerato Industr:!ale che sorgerà neÌla frazione.di Passò Corese, nei Comuni di Fara Sabina e Montelil;lretti: .

',"
USO DEL·SUOLO '. . ' .

. L 'are~ Qggèt~o del preSente Stufi/o di Impatto Ambientale'ha. un.'estensione di ~irca 200' ettari ed è inséita in u~a
zona.:callinarr!'con-m.adesdrilieifche danno al terreno un andamento qui:zs.( oridulato. . . . 0-' •

All'inier1lo deL peri~etro preso in esame, iL' territorio sipresentaforte~nteantropizi01d, utilizzato per coltiVazioni di .
Cer~ali,.jrutteti, .uliveti. ·/.;çl..zona·1ia subito 'nel tempo notèv~li -mo:vi';;enti di terra per livellare e bddolcire il terreno er
una·.mfglior..e lUilizzaz{one agricola, inolt,:e una porzionè di 'Terre.no adiacente il perimetro e agglomerato, è tUitora
sfruaaJo da una.cava.· .
L'uso..agricolò rappreSe"nia 1PÌa 'lraçcia di'permanenza dei 'Caratteri originari della zona, T1UJ attualmenteL:E!:!E.
I!!eserita,uno,siaio:.dÌ'parziale' èihbandono èdi scarsa i'edditività. .~- . .
.n 'pregi~ .jJaesaggjstio8. dell'ar.ea non è elevato ea è ,COTl/?esso. alla ·.morfoiegia evidenziaJ.a dalla ifèg,etazione.

spon~e· .~.

VIABILITA' , .
. A'nalisi iii Sistemn dè{ Tr~p'orti . ,

La focalizzaZione. del nuovo insediamento indUstriale si coiioca nelf'amb-ito di una zona.particolarinente dotata dal
puntqdi vista' infrast7'uf!-W'ale e con' ar;zpie,p~tenZialità.di sviliLppo. L 'imiem'e dé:l1~ carqtteristièhe di ac~~ssibi/itae..la

.prossimità··geografica alla..#essà metropoli ,.omana costilziiscono evidenti pUliii ·di forza deLl'area.di stUdio; sia
riguardo :alle potenzialità di svil~ppo di attività logi.sti~he· che· rispetto' all;insediam_ento di unità del settor.e

.. manifaituriero e.dei seTiliÌi in generdie. . '.'. '. . ..... .... -" .' -. .' -. . '.
L'ardiiiettura della viahilit4.principale di accesso·~/f.'area.dì strUtÌo è curatteriiZfJtà didÌe. seguenti injrastnitwre: ..
. '. Ati/ostrada Al. diramazio'rre Roma. NOrd e brefella verso ·.SaF1 Cesareo: che. garantiséO~o i collegamemi veloci

con !a capitale e con iliud~e.sideila regione,', nonché l'accessibi'liià sJlIÌa direttrice Nqrd-8ud Italia;.' .
• Brètella'.S.S'-'n ò 4 Dir., che 'asÙcura'un collegamento veloce fra la Salaria ed {ctiselli di'Fiano Romano ~ di

Roina Nord della A.u(ostradaA-l;.' '.', . " .
.• S.S. nO 4 "Sà7aria !', Ròn:ui - Rièti; che:;'ic'alca·iI percorso deàa antiéd ;'0I1solcii-e chè metteva in comuniaaziòne. . '.'. ,

, ,

·Registro elenco. progetti· n. 32/2007
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- .-,~ Roma'èon il Mare Adriatico'snodandosi aJ;r.~erso la Sabina If la Valle Reatina, e 'che costituisce ancora oggi
l'asse por~ante delle comunicazioni pro.vinciali;

• S.l{ di Passo Corese (ex nO 313) Passo Corese- Terni.
Per quanto riguarda gli interventi' di sviluppo .preTJisìi. i più recenti provvedimenti in materia di infrastrutture

.deliberali dalle. Autorità di Govem'O (Legge Obieflivo;' hanno individuato, quali opere 'prioritarie e di car.altere
sftategico del sistema dei tr.asporti strategico,' un'Cl serie di interventi fra i quali, 'con specifico riferimento agli effetti

. ~ùJpotenziament~della;acc~sibilità ali 'area di studio: ' . . ....' .
• Terni - Rieti (fino al confine 'regionàle): il 'progetto riguarda il completamento del tratto Umbro, dal confine'

regionale a Temi, del!' itinerario Civitavecch'ia - Rieti. L' arte.ria possiede le caratteristiche geometriche di cui'
al tipo Cl de!: Decreto Ministero del/e infrastrutture 5.H.200i. e si estende per.· una 'lunghezza di circa 10.5
Kin; il t;atto 'da Rieti al confine .regionale è già stato r.eolizzalo. li progetto definitivo dell' opera è stato
approvato dar.. Cfl'E nella seduta del 19 dicembre 2003 per un importo di circa 234.74 milioni di euro.
Attualmente è. in CQrso la gara di app,rlJto' integr.atn c.on procedura accelerata.. il hando di gara è stato
pubbliéalo ii 3:0.03;2004, . in data 27,01:2005 ~ avvenutci l'aggiudicazione definitiva. dei lavori al Consorzio
Stabile Uniter con consegna degli 'Stessi entro 'il primo trilT?estre 2005; " .,

.• Adeguamento Salaria -' Potenziamento Tratto. Regionale Sèltebagni/Passo Core,ie adeguamento Via Salaria SS
. 4'dallo Svincolo di Pass.o Corese ad.Osteria Nuova nel tratto Roma-Rie(i,. .
Rieti ~ L'Aquila Navelli:' adeguamento cr;jl/egamento stradale;

• . Nuova ltneajerroviaria Passo Corese - Rièti." progetto pr.elimina~e.appro~ato da cfl'E.
. Analisi delle Alternative Progettuali .

La scelta localiZzativa
'Volendo r.iassumere brevemen~e i motivi della scelta 'si deve sottolineare la posizione' str.ategica che la' frazione di
.Passo:'Corese occupa nei confrolui dill'o Provincia reatina,. colloéandosi lungo' -l'asse stradale Rieti-Roma·e· a soli'

· ','4km 'dal oasello autostradale di FianG 'Romano sul! 'auiostrtJda A I Milano-Napoli ed cr.ven,do già vocazione verso i
~ trafjìcrcommercia[i.',L'area dO w-baniizare f.-l doveva sicuramente avere càratteristiche morfolo'giche tal'i da poter

"essere trasfor.marà per /'e4ificazione ed inoltr:e la posizione. ali 'inr.ei-no' del telTitorio urban·izzato esistente daveva
··essere il più.significativo per'collegare la zo~agevolmente'con la rete di:trasporti esistente: '.' .
..Là·.sçilta è caduta su un 'ar.ea nella frazione. di 'Passo -CGrese quasi tdta/mente inedificata. L'area è facilmente

· : 'collegabilé al tessuto 'urbano esisiente con la realizzazione diopere re!atiyatnente modeste, in.parte già progr:ammate
e sfruttandon'e alcW'lé già realizzate, 'opportiDIOl1Jente dimensionate"e pot'enzicite.
.r :e.v'oluzione:progettuale-. " . .
,,'D progetto ha subito,' durante le varie feiSi evolutive, dtver~è stadi di cresdtq improntati alla' scelta di!la,soluzione
.:progetfuale m.igliore cl:te, pui' mantenendo le caratteristiche ·r.ichieste, si inser,isse' con minor impatti nel-terriiorio,
.limitando·scavi e riporti e limitando·le opere d'arte."Parallelamente alte modifiche subite dalle strade, anche le reti di
,urb.aniz=iGne c~me la rete fognante: l'acquedotto, la rete elettrita, ecc. hanno' subito modificHe in mGdo da,adattarsi
alle 'nuove caratferis1iche progettuali. . . .' -. :-.' .... '. . '. . ..'. . . . .
SolU:iione definitiva . .

· Lp. v.ersione. sc~lia per ilp'rog-etfo dèftnitivo prevedècir~a SO lotti posti a di.fférent(quote.àssecondando· ilpiù possibile
· . l'andamento' prografico dell'area. il sistema viaria s(compone. di un" asse principale a .due' corsieslf-çzii ricad(f il

:maggior carico v~icolare dell"intera ret~ strcidal~ e ·d[più assi secondar! aventi lajunzione drcollegamento~trdarcçhi'
-'delta rete' ~istente e di accesso ai lotti industrialfprevisti. " . . .'." ... ' . .' '. ..' .' . . ...

",' L'asse pri1Jcipale, al di fuori del perimetro 'delf'agglomeratò, 'asso/vi! laIunzione.4i 'l''ciccor,db' tra (a S.S. n.04 Dir, la"
.' S.1{,· n. 313 di Passo Corese e 'il traffico caUsato. dal nupvo' insediamento, svincoli:.mdo {flussi Cialcenf7:p "ah,itato di
· 'iass.o Corese. NeTlQ" versione definitiva dellà stradd d(raccdrdo 'si è'Qptaio per un tracciato ,"a ·raso," a·cdrr.èggiate

· .separate, , in questo m&do l'impatto sull''ambiente'è ·s(çU.oforiemente .Jimifato<f! si è cercato' di 'Mattare i'lpiù possibile
J'infraStruttura viar.ia alla morjoiogia del'terreno e aIlè caratteristiché defl 'ambiente, li'mita'ndon,e ancnè. .t'impallo
· visivo_~' . '. . .. . : . . . . ' - ..." . .

" .'

': COE:REN~À CÒN' cÙ STRUMENTI 'DI~lANIFIcA.ZmNE E' PROGRAMMAziONE . .
.il Piano.Regolatore Consortile- del ConsorziG per io SvillfPpo,jndustriale della P;;vincici-di Ridì, appro'vaio con

.. DeliBerazione del'C,ò!'rsigll()'Regibriale.qel Lazio nO In d~f.2"5102l04,prevèdeperiI Nuovo' Aggloinerato.Il1é1uStriale
:·'unà .superfICie comples~,iva, al netto deWarea.dellCl cava. stralciata dalla Re ione·in .sede di .ajJprO,vazione, di

· 19.1.,567 ettari di 'Cui ·81.,06.destinati a zona b:zdùstrlale,.. 39,24.0 zenaartigian.ale,. .4, 9 a zona, servlZl,' 9;1 per
.:attrezzature sportivo .r,icreative ed il resto p,er strade,' p'ar.Cheggij. verde attrezzato 'è zone dÌ' nsp~tta: 'D progetto'

. . ' '.,', . . .. . ',"
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prevede inoltrè la realizzazione 'di un raccordo s'rariale· (ra la SR. n° 3J3 di PàS'so Corese e .[a SS 17°4 dir, pe;
meglio collegare la viabilità dèll 'agglomerato (ndustriale co,? la rete' nazionale. e di un impianto di depurazio"ne di .'
tipo civile. .

· Il Piano Territoriale Paesisiico .
Il Piano Territoriale Paesistico. oltre ad illtLçtrare i viilcoli presentrsul ferritorio re'gionale, classifica i::Ji.fini della
tutela i diversi" ambiti "territoriali. in modo' da indicare .in quali termini sia consentito àpportare al tetritorio
.modificazioni rispetto alia sitUazione attuale. assunta come riferimento. vengono così indiv/duate 4 zone di·tutela e 4
livelli di tutelci' In particolare l 'area di imervento ricade .nell"amhitò· .,i.o 6 del Piano Territoriale Paesistico (PTP) .
della Re"gione Lazio, mentre il raccor.do stradale trà l'a SS·n.J.J 3 e lo SSnA dir e il depurat;re r.icadiJno.·nell 'ambito
.territoriale n. 7.· L'area racchIusa tr.a·iI fiume Tevere, la' via Salaria.e'la SS nO 313 risulJa classificata çO(ne B/2:

· zone agricole di alto valore paesistico e disciplindta dali 'art. 28 e dali 'art. "l'delle N'fA..L 'area, inoltre. si {rovo in
parte all'interno dalla fascia di rispetto dei 150 mt del fiume Tevere e. del fosso. Corese, pertanto disGiplinata dal
decreto/I?gis/ntivo' 2? .gennaio 2(}f)4- n. 42'( :ndi~e dei heni culturali e·del paesaggio! ai sensi delparf. LO de-/la legge
6 lugLiu 20U2, n. ]37 ((i. U. U-2-20Q.4,f/. 45). . ' .
I;'Quadr-o di Riferimento Territoriale" .
Il Quadro di Riferimento Territoriale' della Regione Lazio ha il ruolo di defenire' gli obiettivi e le·linee generali
delle politiche per l'àrganizzazione e l'assetto del territorio ·regionale equindi il suo contenuto diventa riferimento
per accertare wra r.ispondenza t~a i·PTC'delle·pr.ovince e delle città inetropo~itane, ai'sensi della [,egge n·0752 del

·'08106190,. art. .J5, comma 3. L'intervento in oggetto non si pone in contrasto.pon le direttive del Qf?T.'
. piano Territoriale di Coordinamento ProvinCiale di Rieti .

Il Piano di Coordinamento Provinciale di Rieti nasce con l'obietiivo di definir.e· il modello ~di ·trasformazione
territoria/e .e socia~e della pro.vineia di Rieti. Tale docÌJme;1lo stabilisce ie norme, le regole, gli.Statuli·e i modi·
attraverso i quali elaborare' nuo.ve forme 'di territor"ia/ità. . . ' '.. .. . , '. . ...
If.P.TGP.descrive :;a zona di p,asso Cor.ese c.ome. Ul1 jutur.o·.-nodo di ~càmfj.ii>~Ì'fiiermoda!èpersone-mer:cir.iW t;affic~
tra Roma e 'il"ten-itorio prov~nèiale e·q.uindi: l'int.ervento oggetto del presente studio risulta còerenie con il suddetto
n~· .
Piano Territoriale (;ene~al~ della·Pro·vincia.di R.oma
Il PTGP, in conformità ai compiti attribuiti alla Provincia."dagli articoli 19 e' 2().del D. ~Lis n0267.1200, -noni:hé alle
disposizioni contenute nel 'capo il della' L.R N°38199, coordina hndividuazione degli obiettiv.i generali r.t:latiYi
all:assetto e alio sviluppo del territorio provinciale e ·definisce le strategie,) pr,!grammi (l'gli .intervenlr,di propria

. competerr.za. Il Piano Territo.riale. Gener.a.le della pl'o.vincia di Roma (PTPG) è stata re.datto ai sensi dèlla Legge .
regionale' n °38/99,. attualmente è 'in 'corse di riélaborazione:
Piano Regolator.e Generale.d€l Còmune di Fara Sabina . '..... . ,

"Il Piano.'Regolator{! Generale vigeme. di Fara Sabina definisce l'area iriteressàia dcill"agglomerato.;industriale
· coma agricola trdrme Ma poriione a sud che è defmita.· come zona D .:.. Artigianato e piccola industrta siraiciara in
fase drapjJ~ovazìone. n.çòminie di F:ar.a Sabina ·ha'recepito tI Piano R~gò{titor.f!:Consort.ilecon Delibera C.ç. n" .30'
-ìieI:.11;:"j2:-Q.4:.~ '. . ':.. ""."; '. -' . .. .. . ,.".' . ':. , '.
Piano'Kègolatore Generale de/'Comune di Montelibretti .' .'.
Il Piano Regola/ore Generale vige1Jte di Montelibrett{; defmiscef'area in~eressatadal iractialo stradale aome.zòna
agricola "El n:. IlComime''Cii Montelibretti ha reçepito ìl Piano Rigo/iJtore COllSortiie cOTT..IJelìbera c.ç. ?'Io 44 del i
30111/05. . /. . ' . .. . .' -

SinteSi R~gim~ Vincolistico.· .' ._ ,. . . ' .
· Dall"analisi dei possibilj vincoli gravanti sul territorio. è '.emerso il '$,010 ~inco[ò pàesaggisilco clie rigua;.da, il

raccordo strgdple- tra laSR'n~313 e laSS n·9 4dir-·e'.ildepuratore. . .' . . . . ..' .
~.Lazonaè disciplinata.dqgli articoli' n.. 4; n..:q e n. '28',d~lle Norme 'Iecn7che di Attuaziorze'del.PTf. n. 7

"Monteroto.ndo- Tivo.li';, L'eU:t: AcomTlJO 14) riporta:" .. le opere r-eldrive al!o 'scarico ·e.allq depurazione delle
'dcque-rejlue da im:ediamenti c~vili... S01JO èonsej'Ìtit~ 'previ~nullrJosiarilaSciCdd dagli organi fompeteriri, n. L :art.
·28 la: defenisce come zona '13/2.:' "territori agricoli, .ailcorclié abbqndonati, 'di "àlto' v'alore paesistico. '·'elo
natwalistico n, e·l'art. '4 conse~e; in deroga, -larealizzazion~.di opàe.PTiviste.d,ai pianiirbG!listiciavenli èfficacià
di P. T. c., e gli ime':"'enti in oggetto Sono }ir-evistr nel PU:inp Regoiàtore' del Consorzio per:.losviluppo.... inqustriale .

· de/la.Provincia di'Rieti che.: ha.ffjìcacia di P:T:C, ,.previo.espetimento del SIP. quando non $oJtoposte .aproced1JTa
di VIA. L !i1Jtirvente è atluao-ile anche·ai sensi e per gli effetti d"e!tar.t. 7.comma 14) della L.R 24198.in.t~gratacon

, laLR25198' . . . . '.' , . . . '. .'

Tutta l'area ;ic;m~ i~.zona.$jsmicad/3a cafego.ria,.p;l'·effetto ';ù'll'Orciùlania~. 3274/03 del P:.C.M.· '. .
. La,zona:non è ricompresa in area di e:sondazfo;'li!, cQm~.disèijJiinatO cfalPtano StralCio P.S.] de11'Autoritii,di Ba'éino.. . .' / . .
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-DESCRIZIONE DEL PROGETTO
nprogetto figuarda le opere di urbanizzazione primaria, le opere di livellamento del terreno e la viabilità esterna di_
raccordo. Parte dell'area destinata aU'agglomerato induslriale che sorgerà nel/a zona nord di Passo Corese è
interessata anche dal progello per là nuova lineaferroviaria l'asso Corese - Rieti. 1/ presente progello ha consideralo
tale attraver:samento adattando le opere di urbanizzazione al futuro tracciato ferroviario. In fase di definizione dei
lotti edificabiii e delle infrastrutture viade si è lasciata una fascia di rispello per il trCIcciaiO della ferrovia per la
quale si-rimanda al Progello preliminare e al relalivo StA redallo dalla "ITALFERR" per la "R.F.l, ".
nprogello prevede: _

- Urbanizzazione primaria: - Rete·~drica

, - Rete gas
- Cavidotli per energia elellrica e'telecomunicazioni
- Refe fognante

, -Pubblica illuminazione
- Viabilità interna a/l 'Agglomerato 'Industriale
~ Parcheggi pubblici ' .

.. - Depuratore '
- Viabilità. estéma: - Svincolo SS 11°4 Dir-

- Racco'rdo SS n04 Dir - ex SS n0313
- Cavalcavia sulla linea ferroviaria Roma-Firenze

, - Svincolo f!X SS nO 313 ' ,. I _
Le-,attività economiche che si'insedieranno all'interno detr'agglomerato sono sfate indiv.iduate sulla base dei" codici
di attività " in vigore dal l °gennaio. 2003, utiliZzati dal Ministero delle Finanze, Dipartimento delle entrate, deslD11i
dalla classificazione delle atitvità economiche - JSTAT 19.91 - dettagliatamente elencate ne1l' allegato A' del Piano
RegGlatore- Consortile del GNI, e di seguito meglio specificate: t

• ,Zone indusrriali des~inaie, prevalentemente, àlla realizzazione di edific.i per logistica ed impianti per l'attività
manifi:ttturiera, svolla sia da imprese industridli che artigianali; "
Zone artigi~a/i destinate, prevalentemente, alla realizzazione di ,edifici ed impianti per l'attività
manifatturiera e di servizio,: ' . .. . . .

Zone a' servizi destinata alla realizzazione di attrezzature distributive' e ricettive, centri servizi autoveicoli,
'cencri sociali attrezzature culturali e sanitar.ie, centri dijormazi6ne,e ricer~a; .

• ' Zona per attrezzature sportive e ricreative,;- in qUesta zona è consentita la' realizzazione di costruz,ioni -ed
. - impianti per lo svolgimè7Uo di attività per il tempo libero.' ,

Spianamento dei lotti .','. _ _ ',_ _
Propedeuticf? ad egni attività'per la realizzazione della viabilità e dei servizi, per la natura collinare dell'area, è il

- livelLamentb delLè superfici del sedime dei lotti. Alr'intemo' di lD1'are(I" di circa 2. '000.000 mq, attraverso lo
spidnamento'e ,il,riporto dei materiali, il progetto prevede la realizzazione-di lotti edificabili, di superficie variabile..
Ea posizione in quota dei lotri _è stata definita.perconsentire·im ingresso dil'etto- dalla viabilità esistenle o inprogetio.
In .par:ticolare" i 'latri' M,. L38, L41, L42 affacciandosi suI{a strada SS 313, ,ha1m9 accesso diretto dalla ,v.idbilità
'e,sf.$(ente. Per: gli-"altri lotti si è rèsa necessaria la realizzazione di lD1a viabilità- interna, sia di access.o ma 'cnJ.che di
collegamento èon la'rete di InfraStrldture già presente nell'a zoria., _ : " _ _
Aijinidi consentire un efjìcace,:smàltimentò-dell'e acaue meieoriche, 'i"lottLSono-sla1i incHnati rispetto r;zlpuntomedio
con ,ima pende,nza pari alÌ'l%. Cio permette 'inoltr; di,disporre la necessaria,rete dI raccolta dple acque dii wia

. profòndilòcestante rispetto aL'Piano. .' , :- ' . " ' ,: _ ,
Nell'obiettivo ,di gilD1gere. alla' miglior integrazione paeSistico-d;nbièntale ,tta .sp.ianamenti e terrjto~io esisrente; in ,)
questçr fase sono stati adottate 'scarpate di trincea' e di r:ilevato aventi unti,identica pendenza di 3/2. Ognifalda dèlla ,,'
scçrrpata, come indicato nella tavola a/progetto, ha lD1'i::z]tezza 'massima. d~ 5 m,ed lÌnà proiezione f!!...'piania.massi"E I
di 7,5 m.. - - ' _ ' .",. . _. . _ ' ' _
InfrastnittUre-stradali', -, - -, - . .

La- reaI9aziope-',de,t 'Nuo,vo .A.gglomà~o 'IndustrÌt!le ra;prisenta -sénza dubbio il 'più SIgnificativo inferven.fo _di
t!spansione urbanistica del territofia di Passo Corese,jr:azione del- Comune di Fara in Sabina. In quanto fale, è
'evidènt~ cj!e'I'or.ganirzazione- del 'Collegamenti viari-debba,conseniire si~ l '(lecesso :c:apillare--aLle-superfici industr.iali , ,
·/nteme ali 'Agglomerato> sia Jl collegC1J71ento tra l'are'a' industriale. -in progetto' tr- /!area residenziàLein fase _di

.,espansione. il sìs~cmadi infrastrUttufe raposto, à/tre-a risolverf: 'le tematlc!!e sopra r.iportate, conse'!te di_ migliorare
, - ~:--= : ..... -....... '"

.ì
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t'interscambio Ira strada e ferrovia e di' semplificare- l:intercOlmessione. tra le principali arterie stradali esistenti
· (SS.4~dir e la SS.313).

• Viabilità esterna
'E' prevista la realizzazione di uno Svincolo p livelli sfalsali sec·ondo.un dassicq schema a trombetta; si tratta di u!1a \'
scelta progelluale che, a fronte di lUI maggiore impegno tecnico-economico, 'offi:e il primo vantaggio di consentire lo
smistamento delle c.orrenti veicolari tra rami, stradali posti a quote diverse riducendo a manovr.e di immissione e di
diversione i conflitti e lè reCiproche int.erferenze tra correnti. .
• Viabilità interna atr'Agglomerat01ndustriale . ....
il progetto della nuova viabilità interna è composlO di un asse principà/e su cui ricade il maggior carico veicolare

· dell 'intera rete stradale, e di più assi secondari aventi la funzione di collegamento. tra tirclli della rete esistente e dI
accesso ai lotti industriali previsti, 'in particolare:
- Asse Principale ,

/. '(2.W~ prillr.iprzle ha nrigÙte iiI (:nn'isprmdenzn dell·illter.~ezi(}/Ip. 'cnn la SS.J lJ .ad ovest dell'abitalo di Passo
CVr!!se. Per il fau() di aUra versare ambili urbanizzati l! flon, iper le diverse portate di servizio da soddisfm'e IWlgO
il suo intero sviluppo, {'asse principale è stato suddiviso in tre tronchi che ne rappresentano la.spina centrale. Il
primo tratto dell'asse prindpale',svolge lafunzione di collegamento extraur.bano tra la SS4-dir e là SS.J-13,.ma
anche di collegamerctq·di tipo W'bano tra t'area industriale e-l'abitato di Passo Corese. Nel trattò,' interno al Parco
Industriale io viabilità principale. assume ima connotazione' più urbana. pur conservando lo funzione di
distribuzione e di penetrazione verso gli ar.chi della rete viaria gerarchicamente inferiori, tra' c.ui si sef(7lalano
quelli di accesso' ali 'are-a urbano-reSidenziale di Passo ese..Nef-.tr.atto ter.minale l'asse principdle assume un
corwtlfre di accesso ai lolli 22, ,L28, L27, L25 del Parco Industriale; si. è pertanto scelta la calegoria F-'urb ;
semplice carreggiata. .

- Assi Secondari . . .
Una serie di Ossi secondari svolgono le funzioni di penetrazione e 'di accesso nei riguardi della rete di strade
esistenti e dei lotti. Per questi'assi s.ono state scelte sezioni tipo F-ur.b con larghezza della corsia di 3.5 ·m, allo

· scopo di 'agevolare le- manovre dei mezzi commerciali aventi ·una sagoma prossima a quella limite stabilita dal
Codice della Strada, in- base a quanto stabilit; dal DM6'192/2001. .

- Intersezioni .
Le intercor:nessioni tra assi viari"eSistenti èd in.proget(O sano state risolte àt:iraverso inter;sezioni a.·raso, Tra questi
ult·imi sono statiprtvilegiati'i siStemI!a rotaioria per i vqniaggi di seguito indicati: .. . . . .

• maggior. grado di sicurez=a per' la riduzione dèllé velocità e f"assenza .di manovre 'Cui incrocio tra' le· correnti
· interj'ererlli; . ..., .

. ~ .elevato livello di serv~io nelle coiuiL-rioni cfiflusso previste;
- agevole"ri~oluzione di interconnessioni çomplesse aventi. un numero di br.acci superiori a 3,
• Opere d'arte '. , ". . .. ' .' . '. ' ..
N.ell'ambito·della.progettazione ~'secutj~a del nUo1(o agglomeralO industrie/e neI Comune. di'Fara ùi Sabina (hov.
di Rieti)' ? pre.vista la ·realizz.rlziqne di opere .d'arti di:. attraversamento stradale' e opere minori, ·quali tQmb-l~i

'spalOlari, alfine di mantenenf;.'lt:t corztinUità.idraulica dei canali eia fossi esistenti.
Illuminazione stradale e.sottoserviz.fper.energia e telefonici.
Si in'fendon'q comprese in appalto le,seg-Jenti opere: .
'-' Impianto di illiOninazione. .... '.

, Predisposizion~ per Ente fornitore di en~riJa elettrica. " .
-' Predisposizioni per i~iàntidi'tN:zsmis;'one cf4ti e t~!efoni~i,
Depurèitore.di tipo· civile . . '" _ . . '._ .
.il progetto riguarda lo' realizzdfione: di lUI .jmpfCJ!lto. cfi depurazione a servizio deil 'Area dì .Sviluppo Industriale di
Fara Sabina. L'impiCcnto trova. 'necessità, co.me complemen.to 'delle opere di uibçmikzazio17e, in quanto in mancC{TlZa

.dello stesso non è possibile ovViai:e f'arec;r' c.ohsortile in cui si' starIlio insediancfo le a7iende. 13 'altro 'canto lo'
'. vici,nanza con ·il Fiume Te~ere'e'lanotevole qiiantiJà di reflui.da trattare ~on permettono altre soluzioni. ' :

Anzi. il nuovo' impia:ito sostitutSC?' quello'esisrenté, .che. 'iià ora risulta insufficiente .. rispetto' alle mutate esigenze'
della popolazione Civile che. negli ultimi 20 annisi è lnsediala nella zona, sviluppeindo il. territorio in maniera
consiçferevo!'e.' Yisici la compl~ssità dell'oper .si é.previSJo Un primo sf!'a[cio funzionale, che consentira l 'àvvio' del'
ciclop~oduttivodella,miòva.cirea indw,triale, ':dét-fJÙfll?-;{~liied,e-{j:':r:é.ia/iJ!Qfrz~~Ì9· . . '.',

-L'impianto: di depui:azione, nella F.ealizzaz[one completa sar.à ing,aq.o di trattare una.portatç1'dir:efluipaT'i à 30.000
.abftG1Jtl equivéllenti, Calcol~acorne. 'somma' delle· iltenze civiÙ,.· circa 10. OOO'abitant({ra residente :'e,jluttutmii, è di

.' '. ..... . ......-_._-
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queBe .indUstriali: st.imate in 20.000 abitanti equivalenti, in base al/e ipotesi del piano regola/ore. che prevede
l'inse_diamento'di circa 50-60' aziende. medio-grandi. L 'area consente il successivo ampliamento dell'impianto di

,depuraziOne, .,in altri c/ue straici funzionali. in Junziune' delle necessità che si accresceranno con 10" sviluppo
dell'area industriale. . " '
Verrà garanrita la.sch'er.matiu'a del depura/ore mediani; lo. messa a dimora di .alberi ,tip(j'~upressus sempervir-ens o
similare ai adeguata altezza ali 'impianto, da collocare sia. perimetralmenre alla recinzione che all'interno delle
zone a v.'erde dell 'ar.ea d'intervento.. A proteziol1e della scarpata e del/ 'argine si prevede)a realizzazione di una
briglia in pietrame calcareo e rete metallica delle,' dimensioni mt I, dOzi. OOx2, 00. Alfine di eliminar~ lo possibile
erosione delterr,eno dovuta allo scolo delle acque di scarico. verranno collocati lungo lo scarpata. materassi reno
bitumati opportunamente ancorati con tiranti al pendio sottosiante.

"'STATO DEI LUOGR4 IMPATTI ATTESI E MIrIGÀzioNI AITUABILI
~~ , .' , . . '

L'area studiata, posia a ,sud delle str.ulture carbonaache dei Monti S'abini, si col/oca, geologicamente in una z,ona
collinare caratterizzata dai depositi postorogeni del ciclo marino plio-pleistocènico.
Questi depositi sono. ricoperti per buona parte, da prodotti piroclastici emessi ne.! P!eistocene medio durante
.f 'attjvità de~distr.etlo 'Vulccinico sabatino. , " ,

"A nord 'dellr;r'zona·iiz esame, si hanno i primt rilievi. appartenenti. a quell'ampia fascla di transizione che, pur
mostrando -caratteri generalt' di mcir.e aperto, pr.esenta al suo interno notevoli inquinamenti. di piattaforma
(jlussota.rbiditi e, megabrecce) scar.icati al! 'interno de.! bacino da una viéina ed ill'stabile area ·ai piattaforma
caroonatica. Queste due .div.er.s,e regioni geologiche sono riferibili, secorido lo letteratura,. al dominio bacinale'
"umbro-marchigiano-sablno" ea quello di pialtaforma carbonatica "laziale-abruzz({sf! ". . '

-La litologia è costituita ,da depositi ~abbios0-Conglomerati2i caratterizzati da alta eterogeneità litolqgica laterale e
v.erticale> da alternanze di roti e piroclastici, da alluvioni recenti della pi~a ,del Tevere'e da ten'eni di riporto
a.Tl!ropico dovuto, ad atti.vità.·d'escavazione. . ,,' " .:, " . . .

, L 'idrogedlogia deil.'l:rrea in esame è queila tipica delle regioni dow!' affiorano .questi ter.reni a#uvionali sabbioso- .
co.ngiomeratici 'distit:guib.ili per la. loro alta permeab'llità globale' che consente un 'abbondame infiltrazione 'delfe

..acque: Il terr.itorio in' oggetto 'appartiene' allo spartiacque Tirrenico, con le acque 'che defluiscono direttamente nel

..-bacino. imbriftro·del Fiume Tevere, inparttcolare" 'area in esame è solcata da ENE ad WSlf da un solo fosso con
. alveo inciso che prende il nome' di Fosso Fioròne, :affluente del Te:vere .in sinistra orografica. Altri settori,
rappresentano irizpluvi a fo~do piuttosto largo senza scorrirftentd e.vf.dente e consistente. Il reticolo' idrografico, '
quindi, è molto semplice .e fil!eare ed è formato 'da segmenti .che,restano. inattivi per quasi ,tutto t'~OSSf)11Q-.,

.~es.sere eOnSidàati stàgianali. ~'., . ..,...,. . ,,' ,
Nel' Jerritorro In esame. flan ,sono state riieVlite sorgenti, a testimonian;za che l'alta. permeabilità 'dei materiali

.,affioranti consente una buò~a infiltrazione pr.ofonda de.lle acq'lie meleoriche (...] e non è stata indlvi'd1Jata alcuna.
faldà' sotterranea. A' liviHl9' idraulico, .problemi di "ischidi ristagno ·idr.ico· 'sand stati segna/,ati nell'e 'P~ti più
depresse.,degli .impluvi, in pdr,ticoiare .della .valle del Fosso Figor.one. . ' : :.... ",
L r(1nalis~ ,del·suolo·.hp coniunque çiimostrato di'potèr rispondere favorevolmente. alle .modifiche del suo.. e(i'uilibr~o
sia nelle· indicazionipmdaz.ionali :enelta 'risposta dei terreni dr appoggio, sia nella possib'ilità.di creare scarpefte,e
rilevati. L'indagine' ea'ldgica flà.lnoltre fornito' idciicaiioni.posiÙve per quanto 'riguarda. ii i-iuti/izzo deL.materftzle
<hrmrnt~ , ' ~-"-----.~...............-......-~---;,;...-----,
~. .
l;.'impatto· maggiore' è rdppr,eseniatb dafl 'aumerito. della 'Superficie .,impernieabil~ d()v~ta aflanecess,aria

. 't:et;lizzazione di-ampi piazzati: Per sopperire alla ~uperficiepermea.bile che verrà sotfratta dalle lal'oraziom l stata'
pre,vistq,. glà infase pl'ogettuale, :Ena rere idrica strutturizta in modo dci'· "canali#àre "·le ,acque meteoriche verso. il

.'l!!!!!!.e'Tevere.._"., , " .... . '.' " . .
SU/alO vegetilzionaie-l!florofa;unistico

.. Poiché fa forte pressio.ne .aritFòprcò ha provocato ·'una perdìta g"adimle' degli elementi' n~tufali ripiè.i di tale
ambiente; l'interpretazione di·.queSt'ultimo è stata basata·sulla. C()~osc~a·di. qu'é/le. che -dovreb:ber.o esser.e le

. condizioni poterrjiali e:~uil 'osse~'azionedi'quelfe che 'invece sono le attuati. '.' '" ' .. ' .'
lA vegetcizion~:tipicapotenziale è èostituita·4a querceti aroverelfa e cerro con ele,mimtjdelfaflora mediterranea.
da.una vf!getazùm~ a. salici, plèppi e'O'ltanie. da potenzia/itàper farnia :(Quercur 'robur), fametto '(Q. frqinetto) e
cerro (Q. cerris). Serie del cerr'q (T.euàio sÌculi-qu.e~éionceridisj;. . ..,' . .'.. ..' .' ' .'......

. ',La condizione reale .è- molte)' dtwfrsa..dà quella potenzial'ef-.';J h:1fea,-infai.tf 'si presenta intensamente sfruttata, ,
caratte'rizzato,da coltiVaiiòn{di cereali, frutteti,: uliveti',? ·!}ia· una caVa; le ione incolte sono ridQite (j'piceo~e'àree

nella parte c.entrale. del terr(to~io, e sono peraltro .caratte~iiiate da. Wia' veie/azionè ,SflO1itcmea pri'!.cipal~te
• '. ._. , _. • 0,0 •
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infestante;' mentre le siepi,. ,direttamente funzionàli alle coltu~e stesse, sia perché ospitano animali Uli(i nella lotta
integrata, 'sia perché determinano nell'aria'ene1"suolo un gr:ado di umidità ottimale, si trovano 'solamente nella
parte 'occidenlale, paraLlelamenie aLla SR ,n, 313, Le aree coltivat? rappresentano ambienti uniformi caratterizzati
da un' numero. esiguo ,di specie' a yalenza ecologica elevata, e quindi non conseniono .la creazione e lo sviluppo, a
breve'temline, di nuovi equilibroi ecologici che possano -garanti"e laformazione di ambienti naturali più. ete~ogenei.

,'In questa zona sono f{resenti anche superfici prative, ubicate per 10'pii; nel/a parre nord-orientale, intorno al/a cava
e, ne/p~essi dei due piccoli fessI. Qui sono presenii specie erbacee pioniere e tolleranti di terreni coltivati ,e

, recentemente'abbandonati; , '
j'ca~jJi coltivati, che riceprano lo quas'i totalità, del! 'area di intervento, non permettono l'insediamento di una
mammalofauna diversificata. Tuttav'ia'questi offrpno Un ambieli/e favore'vole a divers.e specie di micromam"miferi e
uccelli che, approfittando dellçz presenza dell 'uomo, delle sue attività e delle costruiioni, trovano cibo' e luoghi
idonei allacbsrruzione dei propri:nidi (sem! e derrçzte alimentari, vecchi muri efienili),
Anche le zone cespugliate, sehbrirre si rinvengano solamente lungo i marlrini deLla SS 313, costituiscono un

" 'am!!i.~nte mo!t.E-i-njp.,2rtante p..fJk;hi..f.OJ:1JJ~nò rifufJtsicUl'i 'a molt~ spede 4i invertebrati"e piccoli uccelli.' ..
dIa 'in fase di cantiere che in eser.cizio l'q realizzazione del parto industriale provoca lo riduzione dei territori

occupati dalla vegetazione r-::), tale imparto' presenterebbe una gravità particol~rmente rilevante qualbra venissero
interessate oomunità vegetali da tutelare, ma questo assume un 'importanza minore nei nostro caso in quanto
nell'area in'esame sono assenti ,delle vere e,proprie biocenoSi di interesse peculiare e teforme"vegetazionali sono

. tutte 'in uno stadio poco evoluto 'in cuiprevalgono specie 'infesiantf, e pioniere. "
In iSer.cizio la riduzione dei territori occupati dalla 'vegetazione ha ripercussioni evidenti anche sullafauna,che ad
essa ~ associata poiché lo frammentazione degli. habitat, che si'vien'e a creare. 'comporta un minor interscambio tra
popolazioni geograficamente disgiunte. ' .,' , , '
'A tal rigUardo per eyitare l'effetto barriera detenninato dalle infrastrutture-viarie,si rende necessaria la realizzazione
di opere 'complementari pe~ gli 'attraversamenti (ecodotti o sottopassi) deila "fauna selvatica adeguatamente
dimez;1sionati, di ~ecinzioni e canal'i~oni per mdirizzaz:e gli.attraveisàmenfi-stessL , ~ ,
Inoltre, èomé inpi:çato nel SIA pèr Passe stradale priocipah,> si prevede lina gestione 'delhi vegetaiione il "zone"
pàrallelamente'alla stnlda, ,seconda lo":?chema ~guènte; "

zona 'L 'striscia di 1,-2 metri i~mediatamente'adiacente 'àlla 'stràda mantenuta a,erba molto oassa tramite sfalci
frequenti 2-3, volte aiI''an'no); .
wna'2:,manteouta a erba con uno sfalcio annuale (tarda estate); ,

,zona 3: 'erba.alta tagliata'ogni 2-3 anni; ,
, ~', w.nà 4: dominata daà~busti;' ,.
-'zooa 5: 'dominata da arbusti ed alberi ,di picco'la tagJia;

',c.... zona 6: domiriata daalberì ad alto fusto., ' , .
Con 'questo, metodo, non '~olo' &i-,diminuisce 't'impatto visiVo rendendo'la strada più co'ltestuali~zaia,nell'ambiente,
ma si r.iducono anche· gli incidenti con lafauna e si crea una barriera naturale 'contro il rumore e I 'jnquina.mento, -

Aspetti architettonico :.archeologici . , . -,'
AlFinterno, dell'Agglomerat() i-i:s1Jltano .una serie'di sitf"èon re~rti 'érrcheologici di varia natura. Per la'mag-gior .

, parle- si'.rratta. ,di jrammentidi scarsa ìmpòr.tanza.. che non, meritano né di- conservare ,l'integrità del sito; "che
,'comunqu~ i 'stato. ,amplìal!lente ,manomesso nei secòli, é particolarmente lJell 'ultimo periodo con le, aratUre
meccanic'hedef ier.ren.o: Due siti $ono' invece più significativi,' ii primo ,in-località "Casarino ", nella.par-te: più al,ta
driWarea ovè s;nd stati rinvenuti ':"odisàresti murari.di'unti vÙlà romana,;ed II s~condo inprossimi?à'della.SS nO

".3J]' !rcÙ/.Fdlo:Didattico e la siradci:sressa. Il primo sì~o, perquà:nt6 SE,è potIftò,accertar.e.! non dovr.ebb:e inte.re~sa,.e
'le operf! di 1ivellamenfopre,viste;ideconde interferiva'c'qri /0' svincolo pr.ev.isto dal Pieino, Regòlatòre, ,che quindJ è
stato sposteito, ed imp'egna una purte:dell 'area à servii(Per la. ~alVaguar.dìa'di'<Juè'stà émergenza archeolo.g{w, che,
riCade nella ,zona dello svincolò,viario prineìpal/di a~esso aWto:ea 'ìndustl:iale;: è :stdta effetturila ,una variante al'

,. progel1o or.iginale delio. viabilità che,tiene c'onto'dellapres~aarcheologica e'della sUa conservazione.
.yÙihilit'à~ -flussi dl,'tr'aifico' . " '.' . ,

Simulazione,dii' 'aitua/~ slstemadi trasporto', , '"" " .
I maggiori- v.dltlmi di fi:affico si regIStrano sulla bretella Fiimq 'ROniano- Passo' Corese (SS ".dir) dove ,il flUsso
v.eicplare Ì1:' direzione di Fiano 'Ròrrumo' e del corri;p'ond.enie cas,ellO autostrGdate (ci1J/o~trada A'l)sup';'ci i jj50

" ' veicoiiliJr~ ';'entre.:nellç dir.ezione opposta rqggiunge il ~/o're'di70'o veicoli/ora., ',' , ' , " '.' ,
" 'Un traffico rilevante.s1 rei/stl'a anche's.u1la SS 4 Salaxia doye ,a(trafficolq'cale iJit~rc(Jmimalesi aggiunge quello di

scambio: con le altre p~ovlhce ed in par.ticolçzre qiiello di gravitazione sii Roma., . ,

R,egistro:elenco'progetti n: 32/2007.
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r Nel trallo prima di Passo Corese. il flusso veicolare si attesta intorno a valori di 1:000 veicoli/ora per direzione.
per poi diminuire, procedendo verso Monterotondo. finp à''Valori inferiori ài 500 veicoli/ora. Volu,!1i di traffico
attestati in/orno ai 750 veicolilora in dirèzione di Passo Corese interessano invece lo ex SS 313.
Simulazione degli interventi pianificati a livello macro

'II maggiore flusso si registra sulla bretella Fiano Romano - Passo Corese (S.S. n04 dir) dove il flusso veicolare in'.
direzione di Fiano Romano supera i 1.600 veicoli/ora mentre nell'altra direzione raggiunge ii valore di 1.290
veicoli/ora. .. ........
I volumi di traffico sulla S.S ~o 4 raggiungono prima di Passo Corese valori affestati intorno alle 1.350 unità per.
poi diminuire verso Monterotondo fino a valori di..poco superiori ai 500 veicolilora in entrambe·le direzioni. La eX
SS 313 risulta anche nello scenario di progetto l'infrastrullura con i volumi di traffi.co più ridotti (circa 1.050
veicoli/ora in direzione di Passo Corese). .
Risulta evidente un maggiore bilqnciamento dei flussi tra le due direzioni su tutta la viabilità di collegamento con
Passo Corese dovuto principalmente alla realizzazione del NAI e il canseguente aumento della domanda diretta
verso l'area di passo Corese. Relativamente alle nuove infrastrutture; i volumi· di traffico sono praticamente sempre
i~feriori alle 1. 000 unild e solamente nel primo tratto dell'asse di collegamento della SS nO 4dir con il NAI (ASSE
l-.EST) raggiunge il valore di circa 1.tOO veicoli/ora. Una quota abbastanza modesta di traffico non diretto al NAI,
stimabile in circa' 600 veicoli/ora, utiliiza l'ASSE l-EST come tangénziale dei. centro abitato per raggiungere la
S.S. n°·4dir: dalla SR 3lJ. L'asse principale interno al NAf (ASSE l~lNT)-risulta interessato da Un volume massii710
di circa,,800 veicoli/ora in ingresso verso l'area' industriale che quindi ·rappresenta il massimo flusso vei'colare
'dentro 'questa area. Sulla' rimanente viabilità in progetio per il collegamento ma il NAI e le infrastru!ture già
-esistenti si segnala un flusso ·di circa l. 000 veicoli/ora suI-nuovo ramo di accesso al parcheggio di inters~alnbio
(ASSE 11). . .. . . ' .
Da" 'analisi trasportistica in primo luogo 'si registra lo stato di sofferenza.della-SS 4.Salaria il cui livello di servizio
"E" fii riferimento ad entrambe le direzioni di marcia trattandosi di una ìnfrastrutlura a carreggiata unica ad una
corsiaper senso di marcia. . . '. . . , .
il traffico indotto ha un intpatto generalmenrè limitato sUila viabilità preesistente mentre's~lenuove infrastrutture
appositamente progetla.t€ per il- HAI i volumi di traffico non sono ele.vati e i relativi livelli di servizio rimangano'
cClmunque buoni. ." . . .

. La' maggior'parte, del trafficodireito alla stazione' utili,zza il nuovo asse 'di. collegamento che risulta quindi la
principale viabilità di accesso al parcheggio di intersca,mbio con un i~patto positi...o sulla rimanente viabilità
loçaZe de'l centro abitato di Passo Corese non più interessa.ta da'questi sp,ostamenti. ".
Situazione simile avviene anche per'una parte dei flussi di GtÌ1:aversamfmto dalla SR 313 verso la S.S n 4. e lo s.s.
nO 4.dir che risult'ario invece deviati sul nuuvo asse, andando. a migliurare ulteriormente lo viabilità·interna a Passo
Corese. In particolare, import~ti benefici dpvrebbèro 'registrarsi per l'intersezione tra la SR 313 e la S:s. nO 4
dov,e'molto spesso si registrano condizi071(di force c.ongestione. con lo presenza di code veicolari molto lunghè.

. L'asse di collegamento al NAI fJ.uindi riesce qd aSsolvere in. modo .efficace .Wl duplice compito: il collegamento del
NAI con '10 principale arteria lIe/l"area, l'i:lUlostrada Al Napoli-- Roma - Milano, e il ruçlo di viabilità tangenziale
per l'abitato di' Passo COTese con impatti positivi non limitat~ solamente. ai giorni feriali, {n ,cui si svolge 'Ia quasi
totalità del traffico .inc!otto dal HAI; ma anche a quelliIe'Stivi dove là straiègica .posiz,ione di Fasso Corese,
obbligato'punto.di. accesso .inSabinaper. i vei~i provenienti.da Roma, prodUc.e fenomeni di ço,!geslione rilevanti.'
.simulazione degli interventi pianifléiJti a.livello micro ' . ' .' .

..La. verifica dell~funzionalità~ è statti condotta sègue'ndo l'approccio proposto dà! Highw.ay:.çapacity:Mmi'ual.che
:espr.ime il livello di se.rvizio di ogni intersezione. e,. per tdascuna di. queste, per singolo approccio, th funzione del
relativo ritardo medio,ier v'eJcolQ: . ..... . ".
Per la valutazion~'defla funzionalità di ciascunti! 'delÙ i~tersezioni: a schema. roiat~rio previste dal progett~·~stato
sviluppato un mo(ièllo di simulazione'impiegando il pacchetto software '''SYDRA ". Per i due. anelli di co'l!egamento .
presenti -lungo' l'asse principale esterno è SIa/O inveCe ';"il~ppato un modello di simulazione 'con: l'utilizzo. del
pacchetto software -"HCS" per la verijicajWlzjon.ale. secondo. '!{Uduo previsto. dal manllf1le HCM per i 'tronchi di
scambio. . . .: . . . . ';. . .' ~

In.sintesi la viabilità progettata'per:l :accessQ ep~r i movimenti- inierni al N.·A.!· così come te diffei-énti intersezio'ni'
. 'definite in fase' proge:ttuale risultano interessate da ad'eguati e4 accettabili1ivélli di, servizio nonostante' i .-volumi di

. . traffico srimati'vedano una componenie non trcisCurabile rqppresentata da mezzi pesanti. '.' .
Analisi dell'aria' .. ', ' .. ' ':, , ,,' .' .

. Analisi'deila situazione attuale .".
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. La stima dell 'impatto sulla qualità deU 'àr,ia attribuito all'aumento dell 'intensità del traffico auroveicolare
derivante dal nuovo insediamento può essere condotta con i dati forniti come tra.ffiço nell 'ora di punta maUutina e '
considerando, in' linea cautelativa. pari al 30% la componente di veicoli pesanti,
,Gli inquinanti presi in esame sono quelli considerati come traccianti primari del traffico veicolare (CO, NOx, COV'
e PST) con l'aggiunta di due inquinan,ti sui qualì la Comunità Europeaha imposto un monitoraggio specifico per lo
'lo'r.o'pericolosità per la salute déWuomo (Benzene e PMIO), . ' , '
Emissione di polveri in fase di costruzione
npresente, progetto prevepe .una serie di lavorazioni particolarmente critiche a causa della quantità di polveri cui
sottopone alc1U1i. recettori. II problema si, pone soprattutto per i recettori v~cini alle strade esistenti, lungo le quali si
effettueranno opere di 'sbancamento e movimenti di terra per realizzare i piazzali per la realizzazione delle
scarpate, aree queste particolarmente soggeite al/a ricaduta del/e polveri sollevate dagli automezzi in movimento.
Tenendo presente che il /imite di legge per le emissioni del/e polveri é pari a 150 microgral1~i Imetrocubo. è
probabile che: soprattutto per i recettori prima indicati, il verificarsi di concentrazioni di emissioni al di sopra. dei
limiti di .legge, pertanto sembr.erebbe' opportuno suggerire i'adozione di misure mitigatrici adatte a limitare il
fenomeno.. 'Si suggerisce inoltre un attento monitoraggio nelle fasi di cantiere. allo ;copo di verificare {'effica,cia e lo.
con/militò r;ielle misure mitigatrici previste,

'. Nel' caSo specifico del traffico automobilistico {'inquinante prodollo' in maggiori quantità risulta essere l'ossido di
carhqnio. Relativamente {l tale inquinante; la 'superfide 'verde/biomassa' (barriere) che è necessario distribuire
llfllgo i tratti 4i viabilità individuatÌ" in relazione al numero di veicoli che transitano giornalmente nei due sensi di

, marcia. dovrà essere pari a: SUP. VERDElJ.6'00 mq per ogni KG/giorno di CO prodotto. Le superfici verdi di
comperrsazione relative al' traffico automobilistico, così calcolate, costituiranno la, dotazione ambientale

,dell'insediamento produttivo. Gli alberi 'da 'piantumare previsti nel progetto sono in' numero sufficiente per
assolvere [f compito di assorbire i quanti1ativi di CO previsti. .
ValutaziOne de! clima'acustico
In assenza di una classificazione' del territorio da parte del Comune di Passo Corese sono. 'state applicate le norme
'DPCM 14111197, tabella. A,. DPR 459 del 18 novembre 1998: DPR nO 742 del 30 marzo 2004 e le classificazioni
·sono state 'effettuare tenendo preSente'che nel piano regolatore'previstoI'ar..ea'soggetta ad-un 'analisi di previsione
'd'impatto acustico, '(N]'à.unàdestinazione d'uso prevalente.ment.e Industriale,
P-er qucmto riguarda'la wilùtazione'dell 'impatto 'acustico lo studio effitttuato 'ha partato ci queste conclusioni:

.il distrerto di Passo Còrese ed alcUne abitazioni distaccate dal corpo pri~cipale del paese; rientra nella'Classe
III, C1J"ea di tipo misto,con 'valore. limite ç:rss.oluto d'immisslonediw.no pari a 60'db, l'. .

- I ''area con/rCzssegntita cdn il nP: 1 rientra. nella fa' scià di pertinenza della SS Salaria (fasCia Bj, compresa' in
élasse IV. area di,intenSa att1Vit'à' UJ'Tlàm:J, zona con Yaio~e limite cfssoluto d'i/1Jfflissione diurno pari ,a 65 diJ ed.
in q1,!i!lfaferr.oviaria (fascia A), classe IV. zona con valore limite assoluto,d'immissio,ne diurno,pari a70 db, .

- le- aree contrassegnàte dai numeri 2, 3, 4, 5, '6 e 7, rientrano 7Jellqfascia' di pertinenza ferroviaria (fascia A);
-classe IJÌ';.zona con valore limite assoluto d'immissione diurno pari a 7Ò'db: . ,

- l'area' contraddistinta con' il ri'i'8 (recettore scuola); ,limitrofa a strada exti-aurhana secondaria, con valore
" limite ds,soll!1o d'~immlSsione diurn,o,pari.a 50·db, ' .' , . , ' '. . . " " ., ,
- 'le aree cantrOadistinte con' i ninneri 9 e ti sono assimila'bili alla clasSe' III,. aree· rUrali interessate da ''attiv.ità

che frrtpegnanomacchine ope.rcrtrict; con'valo~~ limiÙ'assoLÌJtÒ d'im'mis~lorie,diumo pàri a60 db: '
Dall'analis/ effettuata sul/astatO attuale, dal q~le è ~iata dedotta 'la zonizzazi"one acustica, e, dalle 'iporesi
progettup/i,sUlI'incJ:emerzfo del traffico sulle strade e'sistenti':e sulla cr"ecizione dei nuqvifiussì sulle',nuove'Strade"è
e~nerso unQ:scendrio futuro non :allar~te, ess.endo.i v;Zor.i inferiore a quelli massi;'i consentiti dall(indrmativa..
Non si pr.ev"edOllO, quindi; m,isur.e mWgativèSalvo che'per il. recettore ,cseuòla"·il:cw valore calColatò è pari a,48,2i;lB
diurni ,.q1,lindi al limite dei SOdB ,anUnessi per legge~ per il ,quale, qu~lora'.infaSe,di esercizio questo valore limite·

, dovesse ess,ere superato'varranno.prese'le misure. mitìgative del caso (b.arriera antirUmore). , .' "
Caratterizzazione delle sOrgenti. sonore presenti nel c1mtrere " " . ,
Nel progetto di attuazione delle ·ojJer.e di urbanizzazione per i 'agglomerati industriale' che' verrèi completato' in un
perjodo complessivo di tre anni, lafase di cantiere più critica è,riconducibile.ai lavar,i'di$bancame,nto. .
La fase 'a'cuta di questi "movimenti terra avverrà nel primo an;IO, in cui saranno rimossi circa 1.000.000 mc di
,materiali con una pr~s.enza cdntemporane~ di' çtrca3,'" escavatori ,di grandissima potenza, di cirro 5 paÙ ~

", meccaniche e..di appr.òssimativamenÙ25 camion da'la mc,all'interrio'deil'area"drcantie~e., " ." '
. 'Per mifigare {aIe impatlo si selezioneranno le 1avorazio~ie le teoniche r{!dlizzatiVe tali da ridurre il piùpossibile./e
. emissioni di rumore. Qtiando,possibiIe,lé fonti sonOre ve",.,-anno 'posizi@nate,'in luoghi morfolQglcamen!e favorevoli

,,
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al contenimento del rumore. Saranno inolire adottati 'tutti i sistemi di ~ile';ziamento nei confronti degli automezzi e.
d~~ macchinari utilizzati per le div.erse lavorazioni. .
ValutaZione del rumore Drodoitò' dall'imo'ianlo di depurazione
In un impianto di dep'urazione venKono prodottI rumori di origine meccanica e rumori di origine, idrodinamica.
Nel caso specifico, degli impianti di depw:azione, i rumor.i di o"igine meccanicapossono essere prqdotti da:
-pompe centrifughe (rumorosità medio alta) ,
- dispositivi di raschiatur~ponti mobili i

I rumori di .origine id"odinamica non rientrano' in questa considerazione. dato il loro scarso apporlo ai livelli
acustici dbvuto alle dimensioni degli impianti in questione ed alla scarsa porta dei reflui da·trattare. ' .
Le principali misure di pre>.Jenzione del rumore' sono legate alla possibilità di fçrvorire la diffusione dei suoni verso
zone non susceaibili di' impatto e di,smorzare' lo pressione dei suono Stesso., , ,
A questo proposito 'nei presente progetto è prevista unq schermatura arborea, da collocare nella fascia perifer.ica

- (recinzione) dell'area. Ulteriori soluzioni tecniche atte a ridur.re'I'emissione di rumori possono essere.:
:qpplicazione di silenziatori ai compressori
. la manutenzione accw-ata.deg;i impianti .
'. lo lubrificazione della macchina
. la riduzione della velocità di emissio,!e deifluidi
·'l'uso di sospensioni elastiche

, . 'uso di materidli antivibrazione. ','
, In[iagine;ambientale per la misurazione campi elettro";ag~etici. .

Nel caso spécifico è' presente Wl elettrodotto, con 'diramazioni periferiche e non è presente 'al momento' alcun
impianto ftsso per telefonia. In data 6 'ottobre, 2005 sono state eseguite Un'a sèrie di misure per la determinazione
dei li.veIIi 'di 'campo elettromagnetico. Le rilevazioni sono state condotte llOlgo le linee elettriche, ave possibile. ed in .
pr.oss~mità dei tralicci. 1 dati riscontrqti sono ampiamente inferiorf.a qUelli indicaÌi dalla normativa come-.Itmiti di
esposizione per effetti-acufi (1.00 pT) e rientrano in un range di 0,01+0,03 pT ' .

;ESAME.DELLEÒSSERVAZION.I·E PARERI

Nei termini di ~ui agli art. 5.2 e 9.l'deID.P.R. 12/04/96 sono ~rvenute ie se~enti osservazioni:
lo'· dott GiovanriiBuccomino, notà pr{)t. n, 41 09912S/04 del 08/03/07, 'ilcquisita da·questa Autorità con pratn. 353

.. del.12103/07·. . .' . , '

2. 'associazion~' SABINA FUTURA, n'ota acquì"s.ita con prato n. 655,86128/04 del i9104/2007 - presid~~te Paolo
o' Campane.lli; . o . "

3.. '·Società PETROL FUEL spa, nQta a~quisita cOn' proto nu' 6559612S/04 del 19/04/2007; ,
'4. Don Domenico LUciani p~occ~a,.di So. Croce,. ilota.acquisita'con prot. n. q5589/28/04 del 1"91041200:7.; ,
.5.. Sig. Michele Laniura' dirig~nte' scolastico Liceo "9re~rio da Catino", aota acquisita· con ·~rot. :no 65587/28/04

.dei 1'910412007;' '
'6. ,sig;.:Mauro Piniari"sig. Ferruccio Amori, ·sig. kJ.ge10 LUPetti,sigo F~co SantiIl i, ~ou acquisita cOn prot.

o;.o5594J2S/04'·del1910412007; . . i ". . . .' "

7. ·Sig.. Massimo Quinzi,. pavide B~i1icàta; Gia~k0Comidini;Paolo AmQri, 'Stefano Rincicotti, Gaio~Gaetano '
,Bacci; 'Lore~'C~ella,SÙ:viilLa T.orre, nota acquisita CDIi prot n. '65592/2SI04 del 19/04/200.7. " ... ,', . '
'. .' ,I '. • . ,- H, ,,'

'~ENÙTO'ch~.le ,osservazioni p<J~sano, per cQIiteriutCl, ~ss:e~ r;;.ggrup'p~~' ~orrie lo sch~ma di seguito' esp;st~: La
numerazione della prima riga· fa riferimento ai soggetti.e.lencati precedentemente; . ,. . .'

.~ ... - .. :

. "

.~ .: '
: - ~
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RICHIESTE & PROPOSTE

che la Comissioni VIA valuti la incompleta documentazione X X ..

espressione al glUOIZIO negativo Inoralne alla compallDllall
X X X X~bientale

alternative di progetto per la viabilità interna ed eSterna X X X X X
OSSERVAZIONI

. QUADRO.PROGRAMMATTCO'

.'

a

b

C
d

, non conformità con gli strumenti urbanistiéi, contrasto con quanto previsto nel PRT BUR n 14 del 20/0S/02004 e
nella OCR 25/02/2004 n_ 171 in_termini di:
mancato collegamento rerrovlarlo . al penerrazlOne

X ·X ·X Xall'~21omerato industriale '-'

nuova,conngurazlone stsrema Vlano: eliminazIOne SVinCOli a
livelli sfalzati e sostituzione con ihtersezioni a raso 'con SS -
313; asse principale ad unica carreggiata e non a due .X X X 'X X X
distanziate di SOm

'.
mancata osservanza prescrizioni (richiesta di asportazione· e X X X ,
sostituzione terreni non adatti all'edificazione) e vincoli di
'inedificabilità per problematiche i~ulicbe'e morfologiche

assenza di sistema 'intermodale X
mancata continuità della zona servizi interrotta con fascia X X'industriale

,QUADRO PROGETIUALE

a carenze studio rrasportistico

b carenze·stiIdio iélrnuÙco.

c lacune caratterizzaPone terre (caratteristiche meccaniche)

.d non conformità alla ~ormatiYllvigente DM 5/111200 l

QUADR:O AMBIENTALE

alterazione. - ambiente" e paesaggio e conseguente
a allon'tanamento specie filtuùstiche

lUterazlOne regune' larauuco _per contormazJ.one asse
C principale

e: tmpattl al cannere sotrosnrnan ,

" X
X
X
X'

x

-x
X

·X

X
.x

x

·x

x

X·

x

X·

x

X

x

.X

x x

PRESO 'AriO ·deile conb-òded;m~ni pr.o~otte dalla S~ietà Richiede~te, pervenute con nota prat..~: :1328i.Q7. dèl
[-4'/OS/07,. acquisita da questa Alltdri~ c::on' prot. n.' lO I283/2S/04 del 18106/07, di seguito' sintetizzate ed. a:lIegate al

. presente'parere ,,' .

Sintesi -delle controdeduzioni

Quad~o programmatico

.a:. N~rpfogetto non 'coinp~e più il' ;'racèorçi~ je'r;'~v.j(]l'iO" prevts.io nel pRç ci'causa 'del vinColo' impost~ dal
traccialo deJ.la nuova linea feriol'iaria'.Passo' Cò;'~e -: Rieti,. "'infr.astrutturq.strategico- ''',e .. preValente " .
in quanto inserita nella -Legge oUietti~o '4//12/01 ·numero. 443. R progetto prelimin(]l'e. di tale linea'

ferroviaria è statO approvaio dal Comitato' .lntèrnilnisteriale ·per la Prograf!lmazionf! 'Écohomìca .con .
Delibera 1911112QP3' num~ro J24. nnuov.o: tiaeciato impone un' vincolo. di inedijicabillI di -60' rrzicrf
complessivi, come prescritto dali '(]l'fic% 49 del DPR 11/0718Q numéro 75; "
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'. b. Il nuovo progetto della "Bretella di collegamento tra la S.S. 4 dir e S.R. 313" con inserimento della
"rotatoria a raso" in corrispondenza de·1! 'i(1cr.ocio con lo S.R. 313 è stato individuato durante lo
svolgimento della ConferenZà dei Servizi in accoglimento deile richieste dei Comuni di Fara in Sabina e
Momelibretti ( ....~il1globar.e in un unico sistema rotatorio il collegamento tra il nuovo asse viario. esterno,
la 8.R. 313 e'l'asse viario interno all'Agglomerato industriale) (pagA Parere Comune di Fara in Sabina).
il previsto svincolo.su .due livelli in corrispondenza de7l'incrocio con la S.R. 313 non 'Si è potuto req1izzare.
inoltre, in quanto le ràmpe di raccordo andavano 'ad interferire con un 'area di interesse archeologico
contenente i resti di ima villa romana.
L'accoglimento della proposto di .. valutare uno diversa soluzione che costeggiando il Fosso Figorone

.. realizzi l'innesto con la S.R,. 313 in un tratto di piena visibilità "(pag. 5 Parere Comune di Fara in Sabina),
. consente [. 'eliminazione dello svincolo a goccia. .

'Nel Progetto Defmitivo inserito nel PRC':' VARIANTE erano state recepite anche alcune modifiche alla
viabilità (rufuzÙme della sjJartitra.fji.co "a verde ,i largo 50 mer:r;prev;sfo nella viabilitrìprinr.il'rùp.). Non
si trattava in realJà di "spartitraffico " ma. di aree destinate a verde attrezzato, che, acausa'della presenza
delle· .scarpatè ai la1i della str.ada, assumerebbero. forma 'stretta ed allungata, ~ sarebbero, quindi, poco
Ulilizzabili. tali aree sono ~tate ubicate in zone più idonee, nel/e. apposite zone destinate a verde pubblico
attrezzato.

c; L 'èdifiaabilità ·delle aree è stata cçnsiderata alla luce del' nuovi Pareri resi dalle comp.etenti Autorità in
virtù della ,documentazione progettuale presentata.
(Regione [AizioParere Area 05 Difesa del Suolo e,Servizio Geologico Regionale)
( Regione Lazio Parer.e Al'ea " 2S I 05 "- Difesa del Suolo)
( Parere 0I SEtTORE - Difesa del Suolo - Risorse Idriche -Agricoltura della Provincia di Rieti)
( Parere A'uTORITA ' DI BACnvO DEL FIUME TEVEREJ'
(Parere ARDlS Agenzia 'Régionale per la Difesa del Suolo)

d. L'Agglomerato di Passo :Corese non.è"na1o come <O centro intermodale ", e,nori si propone alcuna forma di
intermo,dalità, essencja basato, esc/.usivamente, suWinterscal1dJio gomma - gomma.

e. La continuità tra 'la zona destinat'a ad attrezzatu,re sportivo-ricr'eatiTlo, rii proprietà della Parrocchia, e 'la
=ona.Servizi; qhe ~i trova aldilà dell'cisse prillc'ipale; è 'Comunque'compromessa dalla presenza dell'asse
stesso, peraltro g.ìà·previsto nel Piano Regolarore Consortile. In ç;gni caso, in sede di progetto' esecutivo
della viabilità, saranno previsti idonei attraversamenti pedonali per garantire il collegamento tra le varie
zone. ' .

Quadro progettuale

a. La procedura per la stima della 1'(latrice O/D' all'attualità è' articolata in passi successi....i facendo
riferimento cilla modellistica. dei trasporti consolidiJ1a( EMME2). (:.].step successivi:
• . Correzione della matrice O/D !STA T 1991 '

.• Attualizzazione, matrice O/D corraia .
• .corre;ione della matrice O/D 'attualizza1a sulla b~è dei conteggi ·di.traffico· disp07Tib(li effeuului dal

.2000 relativi alla rete stradale ordinaria ed"a tutta auell'a -autoStradale della,reg.ìòne. ' •
Sia nello' sce.n·arro attuale,· che in quello di..progetto ~i ritiene la zonizza'zione adottata assolutarnenie
adeguata agii: obiettivi. dello sttidio .Ì11 relazione alfa cl'JrijìgÙrazione' ed alié caratteristiche della rete,
stradale.esistente e di progetto ed'alla distribuzione degli insediamenti sul t.erritol'i'o.
Per la stima di previSione dél numero: di Oddeui, '-l'analist concioftli sulle .diVerse realtà industriali ha·

, evidenziato una rtlevante variabilità in termini di numero di addetti'fiSsì in relazione alla superficie
destinata alle a1tività, variabilità che' si riflette dir.:ettamente sugli indicator.i statistici per la regressione
lineare 'adottata.. Proprio in r.iferimento aliti variab'ilitiJ ris<:ontraro dell/! realtà dei poli industriit./i, il.caso
dell 'Area lniiustriale Rieti-Cittaducale.. citato nelle osservcizion.i' e con'sideraro insieme alle altre realtà
neÌlo studio, m{!rita'una i:malisi leggermente 'più' approfondita per 'evidenzlar~che'ad elevare sensibilmème
.'il rapportP. -addetti/superficie contribuiscqno' un nu";ero .. di attività e,smemamenté' ridotto rispetto nel .
aomplesso generale. " :' . .

Lo :scenario di· medio termine all'anno 201j risporUIe all'Qòbiettivodi 'verificare la sostenibilitiz ,del
progetto NAI sul sistef!la della mabil!ià una volta ché 'iIpolo industriale :sia'drmal Cf regime. . "

. il funzionamento a 'regime .delle attività: all'in/enlO. dell'areG' tndusrriale' rappresenta lo scenario di

. riferimentoimpurabiie ézl progetto NATpiù' unpatiantÙulsistema dellà mob'ilitq..
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Aldilà delle osservazioni puntuali e' delle .precisazioni, si vuole far pr:esente che, il liVello cii servizio
osservato sulla viabilità e sulle intersezioni in progetto (LaS pari adA o· B) permette di avere una oQpacità
residua su questi elementi tale da poter comunque ottenere candizio(li di circolazione accett'abili anche a
seguito di una crescita dei volumi di traffico:superiore'a q.uel/a ipotizzata.

b. Per le sue éarr:itle'risticHe, il fosso Figorone allo stato..alluale. è un fosso di clr.enaggio"dellè acque piovane
ricadute in eccesso rispetto aquanto possa. drenare alluaJmente ii terrt;no; infatti attualmente lo sua
sezione, soprattutto 'ief tratto iniziale. è· pressoché insignificante. f" 'ilJl.ubamenio del Fesso nel trallo
iniziale del nuovo ins~diamento. si rende necessario a causa della. notevole profondità' di scorrimento dei'
fosso stesso. associato al nuova sviluppo glanimetrico: brolTre, ali 'interno, del trattli intubato vengono
'COllettate' le solft acque provenienti dal piccolo bacino natural~ restant~ a ·monte. [;e' ver-i.fiche sono
riportate nei/a ,relazione di'calcolo l 62-D-O-IF-OI-O del progetto' Definitivo. .

c. La stratigrafia esistente (che non SI può cambiare visto che ~ 'qùelIa dèl sito) ~ sfata approfonditamente
studiata in modo scientifico iiia allo ,l'ta/o di fatto, sia in riftrimenW ·alla sud riulilizzazione ;una voltà
scavata e rimaneggiata, p~r reinterri, rilevati, Oltre a' quanto detlo; i parametri .georecnici deiter~en,i

n,aturali e di quelli .rimqneggiati soggetti a riutilizzo sono stati utilizzati per accurate calcolaZioni sulla
portanza e cedUnenti·dei'terreni,(! sulla stabilità deUronti di scavo e dei fiancHi dei,rilevali e rinrerri stessi.

" ,- . . ~

Quadro ambientale

a.' E' evidente che, come sucCede in tulle le zone urbani=te ed edificate. ci sarà" un· riassestamento della
presenza delle .var.ie specie faunistiche, con rallontanam~1Jto di alcune e la. compafsa d{altre che si:sono

, . ormai naturalizzate negli an:zbienti antropizzati, 'D 'altra parte non sono presenti neIr'area specie protette o
particolarmente 'rare, e, quelle presenti potranno ritrovare un' habitat adeguato -sia nelle zone a verde
previste i'n progetta, s~a nell 'ampia, zona agricola che circonda per svar.iati ettari' lo zona interessata
dali :insediamento.· Inoltre le stesse scarpate, opportunamente aiberate" non essendo i;Eteressate' da ala;"a

.' attività .umana. co.stituiranno delle oasi ecologiche dove lafauna porra trov.are·un habitat adeguato. '
Lungo il Fosso Figorone.~ ·una :volta " re-c~perato ed ampliato ",' saranno' realizzate fasce verdi di idonea
vegetazione tipica delle aree.ripariali. " ,

b. L'Asse n.l, con origine nella ~otatoria a raso ", in corrisponden?;a della s..R313, .si 's:Vilupp~ .
,{ongiiuciinalmente,.lungp ('intero Agg/omer.aJo; 'seguéndo l'andamento del terrèno e'consentendoTinnesto

. della'viabil'ità seéqndaria di ingresso aUottUaterali. OsserYando, la planimetria. , il profilo.e sopr.cittutto'/e
sezioni trasversali associate airas.se l. della via,bilità interna, si"nota:come i!.fTQStro stradale. SI adagi ·tra le
ondulazioni del sito, ottimizzando d~ volta in.,vol!çr l'ecCesso di scavi o di ripor.ii, pu" 'adempiendo alla' sua
funzione principale:di' raccogliere gli accessI ai 'lottiin cui è Stata divisa l 'qreaindusrr,iale e di'dividersi nei
suoi' ,Cimi secondari di più profanda penetr.aiione; 'Non esistqno. dunque barriere idrauli~he o dighe che
osttzcolino ii libero defluSso d..elle acque meÙoriche. .. '. .', "

c. E' ev.idente che nella fàSe di,cantierizzàzio,!e verranno moC!ificate le 'ca;:atteristiche peculiari-del ter.ritorio,
. ma non può essere' diversamente" visto 'Che,il terr'~torio ha' una desfinazioT1é" set;ondo il Piano Reg9latore, di.'

. ,tipo industriale,' che pr'e.\lede. l~ sÙp edi/içaz~one 'e' llon' il mantenimento dèll 'attuale uso. agricolo. .Si
evid~-ia, 'ancora imq wlfa; ch'e l :area in· questione ~fo'rt~inente antropizzata, çon pr:esàlza di ,tralicci, 'una .

écava in coltivazione, '~l'ap;ua1è àndainenfo.del terrtqlo èfrutto di vari rimodellamentia 'seguIto di attiVità di'
esc.avazione, come, è· arrzpiamente de:,crilto' ne! sIA.. '

,effetttiaia' la procedura di: VIA, ex art.' 5 DPR 1214/.96·in relailcine all,'entlià '~eÙ'intervento ed in relazione' allé
sittl'/l?iO!1i amoient.al,i eterritoriali' des~ritt~ in cònfomiitil:alJ:a.Uegato C deI sopracjtatoDPR;. ..

RITENuTO che: l~ controded~ioni 'prodo.tté.daI1; 'Società Richi'eder;te ,risultano esàustive' fisp~tto alle .èriticità
sollevate ne1J'e osserVazioni .pz:esentafe.da) pubblico, che,pertanto 'si intendono superate; . '.

.. PRESO Arro del par~re' p~sitiv~ reso daIr' Area Difesa ~ei Su~lo 'e' S~rVi.zio Ge~l;gjco. Regiorialedi ·4ue~t.a
DireZione Règionale. con nota' ·prot. . n. 715U9/2S705 'del' 03/05/07, . acquisita <:la' questa' Au.terità con: prot n.
'72S59/2S/04 del· 03/05/07, che ~i allega'c.ome parte.integrante del presen~e 'Piifere; " . . .
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: CONSIDERATI gli ·interventi di mltlgazione previsti ed il. riammaglio viario_che le infrastrutture di progetto
·consentono con la rete n·azionare esistente senza interferire con la viabilità di bacino

si esprime giudiziò positivo di compatibilità ambientale con le seguenti prescrizioni:

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione e compensazione indicate nello studio;
La fase di realizzazione delle opere non dovrà .interferire con gli attuali flussi di traffico della viabilità locale e
nazionale; .
I parcheggi·dovranno rispond~re a tutti i requisiti indicati nella D.G.R..n. 2546 del 12 d·icembre 2000. In tutti i
parcheggi dovranno essere realizzati a norma di legge gli stalli previsti per gli utenti diversamente abili,
collocati. vicino alle· uscite pedonali: nei pai'Cheggi a servizio delle zone destinate alla realizzazione di
aurezzatw:e distribuiive e ricettive, ·centri·sociali, atlrezzatw'e culturali e sanitarie, celllri di formazione e
ricerca, zone per. attrezzature spor.tive er~creative, parimente in egual numero dovranno essere realizzati stalli·
per famiglie con bimbi a bordo collocati anch 'essi alle più vicine uscite pedonali. [n tutti· i parclieggi dovranno
essere diversificati rpercòrsi carrabili e pedonali; . . . .
Durante la fase di cantierizzazione e in fase di esercizio dovranno essere verificati i livelli del clima acustico
per g~tire ·il mantenimento degli stessi al di sorto delle soglie previste eventualmente attrave."So !'lltilizzo di
opportune strutture fonoassorbenti;
Nelle aree dei ~antieri prinCipali e nelle aree di stoccaggio 'materiali, sia in fase esecutiva che ·gestionale,
dovranne essere realizzate tutte.le opere provvisorie e definitive atte a garantire la sicurezza. dei luoghi, la
stabilità del suolo; il buon regime delle acque di deflusso, la· protezione delle falde da agenti tossici ·ed
inquinanti, con particolare attenzione alle aree dei cantieri prossimali ai corsi d'acqua; nelle zone di
sbancamenti;. .
Le specie arboree ed arbustiv·e messe a dimora dovranno essere apparténenti all'orizzont~ fitoclimatico del
luogo. Inoltre dovrà essere assicurata la corretta manutenzione deWimpianto, per il buono stato vegetativo delle
specie immesse; .
Dovranno. essere rispettate tutte le .pres~rizioni iedatte dall'Area Difesa del Suolo e Serv·izio· Geologico

'Regiol;lale di questa Dir~ziòneRegionale con nota prot n. 72509/2S/05 del·0310.S/07; .
Per quanto attiene· i mat~rialì provenienti,dalle attività di smarino, ci si ·dovrà .attenere ai disposti p-i'cui alf'art
186 del DLgs ·15212006;.
Prima 'dell'approvazione definitiva del progetto il Committente dovrà far .pervenire alla scrivente Area numero
due· copie degli ·elaborati progettuali e grafrCl, per una verifica di ottemperanzà alla. prescrizioni elencate nel
seguito: .

• per· ·la viabilità interna ·all'Agglomerato IndtlStri~le tutti i raffii a,v~nti tipologia .E ~ F .che collegano
direttarrientè le. aree a ·serVizi dell' Agglomerato con l'edificato esistente e le relative .T0tatoI:ie devono essere

" munite amBo i lati di marciapiedi secondo quant9pTevisto .dalla normativ.a v.ig~nte DM 5/1 11.200 l; ...
• ['esténsione e l'ac9essibiltt~· delle aree ilitercJ.use indicate· nel progettg dovrà:essere·veiificata.rispettò alla

destinazione d'uso 'delle stesse ed alla progettazione defiriitiva· (ainplìamento parcheggio, per la stazione
.ferroviaria"ecc.); . . ......, .. .

· • dovranno e~s.ere previsti idonei attravers.amenti pedonali per gÌtrantir:e ncolIegliItlento trii. -le varie."zone.
"per quanto'attieI}e.al d~puratore.;.. .,.. "... .',. . . .
• Le tecnologie- u~ilizzate nell'impianto di depurazione· dOvranno essere 2onforrni ·aUe norme teçnich'e· vigenti ed

ai principi· di buona r.egola d'arte;. .. . . ,
~'impian·to di depl.([azjone dovrà .essere· -priyo di· carente struttuiali.·nella parte .relafiva ai .pretratlamenti
(grigliatura e dissalìliiatura) e nelle opere elettromeccaniche; . . ., ..., .., _ .
In. fase di emitiere i matèriali di s~arino ~ esub·ero .dovranno essere·smaltiti secon·do le 'modalità previste dàlla
Iwrmativa vigente; . . '. .

Le opere di schermatUra vcget.?ie dovranno essere·real~te c;n essenze ~eg~tali aùt~~~bne;
• - In fase di. esercizi9· dovranno' essere coIrtrollate periodicamente· tutte le cSIatteristiche ìdrauliche, chimico--

t ..fisl che e biologiche. del.Ii.q.u~le da depUrare,. qhe ir:tfluiscono sul· corretto funZionamento deIl.'rmpianto;: .
dovranno essere monitorate· pèriodicamente tutte .le cararlerìstlche idrauliche, chimico-fLSjche .e piologiche.
d~9'effiuentedep~to;· .

•
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• . i(l' [liSe di' esercizio dovrannQ essere compiuti controlli perìodici in punti intennedi del processo ove ciò.sia
tecnicamente possibile.

npresente parere è emanato in attuazione delJ'art. 46 del.la L.R. n.6 de', 7/6/99.,
, Il J3resente parere non esime il Committente /Autorità Proponente dall'acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e
'autori~ioni prescritti dalle norme vigenti in materia, per la realizzazione dell'opera.
G,li elaborati prògettuali .debitarn'ente tiinbrati e 'firinati negli elementi sosranziali costituiscono parte integrante del
prese~te parere. . .' .
Gli elaborati progenuali sopradetti ,dovranno essere ritirati dal Committente o da altro incaricato munito di .specifica
delega, presso l'Atea V.LA. della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, sita in Roma, Via del
Ti~toretto.n. 432, previo appuntamento da:fis~e con f'istruttore.

IJ. responsabile del procedimento
Arch. Paola.Pelone

.;?
Il Direttore\;5.'''! D, F'n,pi'

..
i:.

... l'

; .
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.~ ·REGIONE LAZIO.. U DIPARTIMENTO TERRITORIO D2 .
DIREZIONE REGIO~ALE ~~çq9P~o

AREA 05 DIFESA DEL SUO O a\., l:·' J.J I V·
9 MA6 Z007

-AREA VI.A.
Pro t. N. D212S10S/...'f.z.i;o..'l.. Fascico6~YO\&GIONE . :>---
' jl . nIPART1MENTO'1 'TIlRIO

Allegati ... u...... . STRUiTURAAFFA . '~l:-!('\LI

Roma. Il .~ ..3.J:1Hy.J~~.?..

Pro!. n.

.~ 3 MAG. 1.007

rZçç9rf$ OY

Al Dirigente dell'Area V.I.A.
Arch. Brono D'Amato

. .
OGGETTO: Parere di compatibilità geologica nei! 'ambito de/1ft procecf.JTe è:r: wL' 46 della LR. 6199':"" Opere di

urbanizzazione agglomerato. industriale in comW1e di Far.a in Sabina (RI) località Passo Corese.

A seguito della richiesta da parte della Vs. Area prot. 40078, si redige la reiazione tecnica basata sulPanalisi
geologica allegata, sugli elaborari progettuali attualmente in possesso e sul sopralluogo effettuato.

Lo studio geologico redatto·da1 geo!. Francesco Chiaretti, co=dato da indagini geegnosnche, di laboratorio e
geofisiche, ha ampiamente esaminato le problematiche geologico territoriali, legate oltre alla regimazione délle
acque, aDa presenza di terreni recenti di riporto antropico dovuto' da .attività d'escavazione, dalla preseoza di una
cava <ltti.va, m~·.!lorr iiisedìa nel p1l1IIQ\ ma presente comunque nell'area, alla modifica dei profili dei versanti,
per lnealii:zazione·deI1a. viabiUtà e-delle piazzole per. l'edificazione dei~annoni in.progetto.

La litologia è caratterizzata dai depositi sabbioso '-'conglomeratici, sui quali si· rileVll.Do affioramenti di tufi e
piroclastiti, dalia·presenza delle alluvioni del Tevere e dai citati riporti antropici. Considerato inoltre c,he l'area di
sedime è classificara"in zona sismica 2 per la DGR Lazio 766/03. . . '
. '. Considerluo che questa Area si è esp~ già positiv.aIÌlente per qu.ai;1to riguarda il medesimo intervento dal .
punto di vist? delle proc~ureper la Pian.ip.cazione Territoriale e Urbanistica 'Cart.s9 DPR 380/01 e. DGR 2649/99).

Da quanto sop~.esposto, si propone alla Vs. Area il ~oieyo~~aiS9IL~,!!~.!=p.JDpatiJjm~geologi~
ai sensi dell'art. 46 della L.R. 0/99, con'il rispettn delle seguenti prescrizioni, che dovranno essere parte integrante
del parere di V.IA: .

A. Dovranno essere obbligatoriamente riSpettate le preScrizioni redatte dal geoL Fxa"ncesco Chiaretti. ._ .
B. Dovrà essere accuraramente organizzata la regirnazione delle acque. superficiali mediante le lin~ di raccolta,

smaltimenio e deflusso .ipotizzate e verificate nel i>ro~. ,
C. Le scarpate che sLorigineranno dai lavori dovranno essere protette dall'azione erosiva degli agenti esogeni e,

dove necessario, àolllte di opere di sos~o. . . . .
D. Dovranno essere esegurte puntuali indagini geotecniche, in ottemperanza del D.M. 11/03/1988, per Ja

. detenninazi.one dell'esatta geometria del sottosuolo di fondazione, con ·redazione .di specifica relazione
geotecnica per.la d~finjzione delle più idonee fondizioni.. '. . .

E. In ·considerazione della stratigrafiarinveni.rta mediante i sondaggi,(a1 termine ~gli sbancamenti) déve essere
eseguita una periiia tecnica da parte di un geotecnico della reale situazione straJigrafica dei terreni, poiché i
sondaggi.. effettuati possono essere rappresentativi della·sola.. situaziòne verticale, cire può non corrispondere
aIJa..sÌtUilZÌone laterale al contorno. . '.' ". . .

F... Dovrà essere manfenuto un franco di rispetto dalle scarpate in accordo alla normativa vigen.te ed in relazio.ne
.alle caratteristiche geomeccaniche e geotecniche dei litotipi caratterizzanti le scarpate stesse.. ,

G. Il materiale di risulta ·delJe escaVl!Zioni non .riutilizzato in loco; dovrà essere' smaltito secondo la normativa
. vigente.

H. povranno essere rispettate tutte le norme vigenti.per le costruzioni ÌIi zona sismica.
I. La realù:z:azione· delle opere potrà avvellire solo a condizione che non sia turbato nel rpodo più a,ssoluto

l'equilibri.o esistente dei ~rreni e l'assetto idrogeologico. ed ogni' intervento dovrà essere eseguito in
conformità con III indicazioci delle circolari e delJa no~va .vigen!-e 'iIi tema 'di coStruzjo~ in zona sismica di
seguito. riportata: .. . '. .. .

.• ar:dinanza del Presidente del Consiglio del Ministri'no 3174 deI20i03.2003,- DGR 766/03 .

Via del-Ti~toretto, 432 - Tel. 06151681. . .. . . pago 1di'2
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• D.M LL.PP. 11.03.88 "'Norme tecniche riguardònJe le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei
pendii naturàii e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione ed il .

. . collaudo delle opere di sostegno delle terr.e e delle opere difondazione ";
• ' Circolari dell'AMessorato LL.PP. della Regione Lazio n°.]317 del 29.10.80, nO 2950 del Il.09.82 e nO 769

del 23.11.82; . .
• Circolare Min. LL.PP. dellOA.97 n. 65 riguardante le Istruzioni alle norme tecniche di cui al D.M LL.PP.

. J6.01.96; . .
• D.M .LLEP.· /6.01:96 "Norme tecniche r:elative ai eriteri generali per la verifica di sicurezza .delle

costruzioni e dei carichi e'dei sovraccarichi!'; .
Circolare Min. LLPP. del 24.09.88 n. 30488 riguardanJe 'te Istruzioni alle norme tecnichz di cui al'D.M
LLPP. J 1.03.88; .

Visto: D-f)iJJ:;J~ d'Are:!

~toroSansoni
I .

"

Via del Caravaggio, 99 - 00145 Rom~ T.el. 06/51681.

.D Funzi na2b-,~oIogo

G~ to~lo~bi

COPIA.CONFORME. ALL'ORIGINALE

l~ prouen-1e copie lo:·c~I.. IIc;" c;om,

PO$t4 di N....~-·lo9ii è.conforme
• • 1 ~uo oi-Jginele. I r . .

~ome, Il <0fotar

pag.2 di 2

I


